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PAZIENZA
Concessionaria  RENAULT

...da 35 anni compagni di viaggio!
 Via Foggia Km. 1,800 Zona Ind.le San Severo (FG) Tel. 0882.331363, Fax 0882.333063 - e-mail: antonio.pazienza.pazienza@concessionaria.renault.it

Dacia Logan S.W.

l’unica fino a 7 posti a partire da € 8.950,00

Via Matteo Tondi, 126 - SAN SEVERO TEL/FAX 0882.37.57.72

SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260
Tel. 0882.22.19.14

SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260
Tel. 0882.22.19.14

BRUNETTA:                                    
I fannulloni? Sono tutti a sinistra

EPIFANI:

Lo dimostri o è un bugiardo

LE USURE 
mercato illecito del denaro e tutela delle vittime

le conclusioni del dottor  Giancarlo Caselli

Presentato a Foggia il volume di Giuseppe Cavaliere e Lucia Navazio

ABBONAMENTI 
AL CORRIERE 2009
nel segno della tradizione  

€uro 20,00 Italia - €uro 50,00 Estero
Versamento sul c.c.p. N° 80745656 intestato a: 

Corriere di San Severo di Giuseppe Nacci - Edizioni 
periodiche via Morgagni, 9 - 71016 San Severo (FG)

L’Accademia Anfo informa: La Naturapatia
RUOLO E COMPETENZE 

PROFESIONALI DEL NATUROPATA
Vai a pag. 5

Lettera aperta

ALL’ARCHITETTO BENEVOLO
Ciro Garofalo

…poichè Lei ha pensato bene di non dare risposta alle perplessità da me sollevate, Le offro i seguenti  spunti che parlano 
da soli.
L’incarico affidatole prevedeva il rispetto degli indirizzi formulati dall’Amministrazione comunale con il Documento 
programmatico  Preliminare con delibera consiliare n° 73 del 26 - 07- 2005, fra i quali i seguenti:
I) Privilegiare le riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e migliorare i servizi, piuttosto che mirare alla crescita  
ulteriore della città, già oggi vicina al limite sostenibile;
II) Mantenere in vita, sia pure opportunamente disciplinata  e con maggiore chiarezza, la vigente normativa del comple-
tamento dei lotti in zona B.

vai  a pag. 2  

Intitolata una nuova Piazza:

MARIO D’ORSI
La Giunta Comunale, presie-
duta dal Sindaco avv. Miche-
le Santarelli, ha inteso intito-
lare all’indimenticato concit-
tadino dr. Mario d’Orsi una 
Piazzetta della Città di circa 
1.000 metri quadri, compresa 
tra le vie Giulio Cesare e Ro-
dolfo Morandi. La proposta 
di intitolazione è stata fatta 
di recente dalla Federazione 
Italiana della Caccia al fine di 
tramandare alle nuove gene-
razioni la nobile figura del dr. 

d’Orsi, già Presidente della 
Federcacciatori di San Severo 
e della Provincia di Foggia. 
Un breve profilo del beneme-
rito personaggio sanseverese. 
Il dr. Mario d’Orsi è nato a 
San Severo il 19 luglio 1923. 
Educato al senso cristiano 
della vita e dopo aver con-
seguito la licenza liceale, 
studiò Medicina e Chirurgia 
all’Università “La Sapienza” 
di Roma, dove si laureò col 
massimo dei voti e la lode. 

Pagare le tasse

DOVERE CIVILE
I nostri politici parlano di 
analogie con gli Stai Uniti, 
ma non sembra ce ne siano 
molte. 
Un esempio: i nostri politici 
parlano al singolare: io ho 
deciso, io farò, io ho fatto, 

eccetera.
Inoltre, anche tutti noi italiani 
dovremmo cominciare a chie-
derci: che cosa possiamo fare 
per questa nostra Italia?
Magari iniziando dal paga-
mento delle tasse!!!

Per poveri ed anziani 

ESENZIONE 
CANONE RAI
Per aiutare gli italiani in que-
sti tempi di crisi, perché non 
eliminare, almeno per alcune 
categorie, il controverso e 
oneroso canone Rai? Sarebbe 
una operazione trasparente e 
semplice che aiuterebbe i ceti 
medio/bassi e molti anziani 
costretti a vivere con pensio-
ni irrisorie.

Parlamento

LE AULE 
DESERTE

A proposito di “gettoni di 
presenza” come può il mini-
stro Brunetta “sparare” sui 
fannulloni di basso livello e 
stipendio minacciando anche 
licenziamenti senza prendere 
provvedimenti, prima, per la 
classe politica? 
Le riprese televisive sulle 
Aule governative le mostrano 
sempre deserte! Forse, visto 
che sono nostri “dipenden-
ti”, dovremmo noi prendere 
provvedimenti nei loro con-
fronti?

Tra ricchi e poveri

CRESCE IL DIVARIO
In Italia crescono le disu-
guaglianze tra i ceti:  la dif-
ferenza tra ricchi e poveri  è 
sempre più marcata. E ovvia-
mente cresce la disperazione 
e la preoccupazione dei po-
veri e di coloro che rischiano 
di passare nella sfortunata 
categoria.
Ma non dovrebbero preoccu-
parsi un pochino anche gli 
appartenenti alla categoria 

fortunata, i ricchi d’Italia, 
e particolarmente i ricchi 
cristiani? Non dovrebbero 
perlomeno sentirsi in lieve 
imbarazzo? La faccenda non 
li riguarda?

Pazienti deceduti

COME EVITARE LE TRUFFE
Per evitare le truffe al sistema 
sanitario italiano, per i pa-
zienti deceduti vi è un sistema 
semplicissimo, a costo zero: 
obbligare i Comuni a comu-
nicare alle ASL i nominativi 
dei deceduti in modo da per-
mettere la cancellazione dagli 
elenchi degli stessi ed evitare 

il pagamento  ai medici di 
base. Si ritiene che, per molti 
deceduti, sono stati prescritti 
anche medicinali, quindi il 
danno è senz’altro superiore  
a quello accertato.
Mi domando: perché le cose 
più semplici vengono igno-
rate?

GLI INCIDENTI  PROVOCATI 
dagli ubriachi

D a l l e 
not izie 
pubbli-
cate in 
q u e s t i 
g i o r n i 
d a l l a 
m a g -
g i o r 
p a r t e 

dei giornali, si apprende che 
un calciatore inglese è i cel-

la per un incidente mortale 
da lui provocato mentre era 
ubriaco e un italiano si è sui-
cidato per il rimorso di aver 
travolto una ragazza mentre 
guidava in stato di ebbrezza.
In Inghilterra gli ubriachi 
che uccidono investendo una 
persona si fanno 7 anni di pri-
gione, mentre nostro nel “Bel 
Paese”, dopo un mese sono 
già a casa!

Politici

STIPENDIO 
DA RIDURRE

Se i politici,come viene invo-
cato con insistenza dalla gente, 
si riducessero lo stipendio di 
2.000 euro al mese, vi sarebbe-
ro 24 milioni di euro per le per-
sone indigenti da distribuire.

Argomenti

LE PAROLE 
E I FATTI

Spesso mi domando: ma perché 
in Italia la gente si scandalizza 
più per le parole dette che per i 
fatti accaduti? Non ci sono ar-
gomenti più seri di cui parlare e 
su cui fare meditazioni?

Parlamentari
GLI 

ASSENTEISTI 

Non solo i nostri parlamentari 
brillano per il loro alto tasso di 
assenteismo, ma rigettano an-
che proposte atte a far pagare 
loro un piccolo obolo per ogni 
assenza. E non si vede alcun 
partito che lotti con impegno 
per migliorare questo stato di 
cose o almeno per stigmatiz-
zarlo.

Peppe Nacci

Enti inutili

ABOLIZIONE 
DIMENTICATA

Nessuno parla più della abolizione degli enti inutili, delle 
inutili province e delle comunità montane inutili.
Cosa è successo?

vai a pag. 7
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PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

PRATO  CARBURANTI
GaSoLio aGriCoLo e naZionaLe, riSCaLdaMenTo

oLii MineraLi

TORREMAGGIORE

Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

RAZIONALE
Arte Antica

Via Soccorso, 184/D - San Severo
0882.60.03.70 - 328.12.22.618 - 339.88.30.731

mobili ed oggetti in stile

MACCHINA PER CAFFE’
ESPRESSO E MOKA

€ 199,90
CON 40 CIALDE

Oppure

€ 285,00
CON 300 CIALDE

EXM 1000

LETTERA APERTA 
al direttore Nacci

Delio Irmici

Caro direttore,
se mai fosse possibile, vorrei chiederti un favore. Vorrei pre-
garti di concedermi un po’ di spazio sul nuovo numero del 
giornale. Ho temuto di farlo nel mio ultimo scritto.
Concedimi delle parole di ricordo per i miei fratelli che sono 
tutti morti. Ripenso a mio fratello Aldo da poco scomparso;
a mio fratello Antonio, morto da parecchio, egli che come pit-
tore e decoratore aveva lasciato un ottimo ricordo;
a mio fratello Vittorio attualmente giacente nel Cimitero di To-
rino. Sono tutti scomparsi. Sono solo del tutto.
Se puoi dedica anche a loro qualche parola senza tediare i let-
tori. Sarà per me un conforto grande nella solitudine che mi 
sovrasta.
Ti sarò grato se potrai accontentarmi. Tuo

Delio                                                                                          

Chi ama il Signore, caro Delio, come lo ami 
tu, pensa sempre a Lui; e il ricordo di Dio ge-
nera la preghiera. Se non si pensasse al Signo-
re, allora nemmeno si pregherebbe;  ma senza 
la preghiera non si rimane nell’amore di Dio, 
perché con la preghiera otteniamo la grazia 
dello Spirito Santo. Aldo, Antonio e Vittorio, 
i tuoi amati fratelli, sono sempre vicini a te: ti 
guidano, ti consigliano, ti proteggono; quindi 

non sei solo! Le anime di coloro che muoiono nella grazia di 
Dio, costituiscono il “Popolo di Dio” nell’aldilà della morte. 

4 NOVEMBRE 2008
S. Isabella

Barak Obama è il 44° Presi-
dente degli Stati Uniti.
Grande commozione in 
tutto il mondo, Obama è il 
primo presidente nero degli 
Stati Uniti; l’America volta 
pagina, cambia la Storia, 
raggiunge i propri sogni e 
dà valore all’affermazione 
di M.L. King che nel lon-
tano 1968 diceva: L’Ame-
rica realizza sempre i suoi 
sogni.
Aveva visto bene il gran-
de L. King; Obama, dopo 
la vittoria, da Chicago, a 
giusta ragione, ha afferma-
to con orgoglio:- Siamo un 
popolo.
E’ stato lungimirante, il neo 
presidente ed il suo libro, 
L’audacia della Speranza  
ne è la testimonianza.
Che bella lezione di demo-
crazia ha dato McCain, il 
grande sconfitto, parole sag-
ge quelle pronunciate e non 
di circostanza:- Riconosco 
la mia sconfitta, mi congra-
tulo con il nuovo Presiden-

te americano, mettiamo da 
parte le divergenze, Obama, 
ora, è il mio Presidente!
Deluso e commosso Mc-
Cain, ma pronto a colla-
borare senza limitazioni di 
sorta.
Ecco come si comportano 
i politici americani, uomini 
consapevoli della vittoria 
e della sconfitta, ma pronti 
tutti ad iniziare un nuovo 
corso della Storia.
Se volessimo paragonarli 
ai nostri politici, vedrem-
mo quanta differenza c’è e 
com’è pigmea l’intera clas-
se politica italiana!
Libertà ed opportunità, un 
vero programma, quello che 
metterà in pratica Obama!
Bisognerà vedere, però, 
come lasceranno lavorare 
io neo presidente nei pros-
simi quattro anni!!! Tutti lo 
guardano con grande sim-
patia e con la speranza che 
possa cambiare in meglio il 
corso della storia dei nostri 
giorni.  

Curiosità
1908 – NASCE 

GIACOMO MANZU’
S. DEL CARRETTO

Pseudonimo di Giacomo 
Manzoni, nasce a Bergamo, 
ma vive a Milano, quale do-
cente di scultura all’Accade-
mia del Brera.
Rimeditando i valori dell’an-
tica scultura, soprattutto di 
Donatello, è giunto ad una 
estrema finezza di disegno e 
modellato.
Tra le sue opere più notevoli 
e di alta ispirazione religiosa, 
è la serie delle Deposizioni 
e delle Crocifissioni  (prima 
del 1950), cui sono seguite i 
ritratti pieni di una toccante 
umanità e i nudi spesso per-
vasi di una triste sessualità.

Denaro pubblico
LO SPERPERO
Esimio direttore,
è vero che se tutti pagassero 
le tasse ci sarebbe maggior 
disponibilità di denaro per 
tutti; ma ancor più vero è che 
spendere il denaro dei contri-
buenti, di tutti i contribuenti, 
dovrebbe essere fatto in ma-
niera oculata, evitando so-
prattutto gli sprechi e gli usi 
impropri.
Dai vari rapporti che la cro-
naca di ogni giorno ci riporta, 
si evince che o le spese mal-
fatte comportano una perdita 
di denaro immensa ed è il 
problema principale, anche se 
gran parte di questo sperpero 
di denaro pubblico ci siamo 
ormai abituati a chiamarlo 
“costi della politica.”

avv. Alfredo Roberti
Castrovillari

Appello alla natura

NO A UNA 
VITA PIU’ 

LUNGA
Gentile direttore,
i giornali hanno riportato la 
notizia che probabilmente a 
breve le nuove scoperte in 
campo medico e farmaceuti-
co, ci consentiranno di vivere 
fino a 120 anni. Orrore!!!Vuol 
dire, per quanto mi riguarda, 
che oltre che a vivere per al-
tri 60 anni con la stessa pen-
sione, avrò il “piacere” di 
trovarmi per tutti questi anni 
le stesse donne e gli stessi 
uomini politici di destra, si-
nistra e centro. Chiedo che la 
natura, nella sua infinita sag-
gezza, segua il suo corso.

prof. Sandro Sacco

AL CHIARISSIMO ARCH. ALESSANDRO BENEVOLO
Come anticipavo nel numero 
scorso, Lei, tramite gli uffici 
comunali,  ha fatto pervenire a 
questo Giornale, anche se in for-
ma anonima,  una  lettera, datata 
23.10.2008,  con la quale ha ar-
gomentato in ordine alle  critiche 
mosse  da me -  “uno dei perso-
naggi  intervenuti sulla questio-
ne” ( sic!) - sulle varie bozze del 
PUG  licenziate dal Suo Studio, 
compresa l’ultima del luglio 
2008.
Non mi è concesso lo spazio per 
riprodurre  la lunga lettera, ma 
riporto in sintesi, qui di seguito, 
le Sue argomentazioni, con le 
quali mi  accusa di essere giunto 
a conclusioni sbagliate e lontane 
dalla verità, per aver estrapolato 
dagli elaborati del PUG solo al-
cuni dati numerici, utilizzandoli 
a mio favore:
la previsione del fabbisogno di 
4.248 alloggi (di cui circa un mi-
gliaio per il recupero della città 
consolidata ed il resto per l’ am-
pliamento della città esistente), 
va ritenuta  congrua e ragione-
vole, a fronte del prevedibile in-
cremento demografico nei futuri   
15 anni di vigenza  del PUG, 
al ritmo di circa di 280 alloggi 
all’anno (credo di averLe  già 
dimostrato con inoppugnabili 
dati di fatto, che la nostra popo-
lazione è aumentata di 706  unità 
in questi ultimi 22 anni;  il che 
contraddice nettamente le Sue 
previsioni);
i nuovi insediamenti residenziali 
di ampliamento della città saran-
no accompagnati da una cospicua 
dotazione di infrastrutture e ser-
vizi, le cui aree (nella gran parte 
dei casi, già sistemate) saranno 
cedute dai privati al Comune,  in 
contropartita rispetto ai comple-
tamenti edificatori, evitando così 
il ricorso alla prassi - quasi sem-
pre fallita -  dell’esproprio delle 
aree e della loro sistemazione 
da parte del Comune (si è mai 
chiesto, Arch. Benevolo, quanto 
incideranno questi non trascura-
bili  oneri aggiuntivi sul prezzo 
di vendita degli alloggi? E si è 
mai reso conto che cause del  fal-
limento della prassi espropriati-
va nei nostri Comuni sono stati, 
senza alcun dubbio, specie nei 
casi eclatanti,   la impreparazio-
ne, l’ inerzia, ed, a volte,  l’igna-
via e il menefreghismo  di  ammi-
nistratori e di uffici preposti?);
le varie bozze del PUG succe-
dutesi  nel tempo sono la dimo-
strazione del progressivo appro-
fondimento della costruzione del  
piano, non già di  tentativi di una 
continua, ingiustificata espansio-
ne della città. Lo Studio Benevo-
lo non ha mai ricevuto solleciti 
o input da parte di chicchessia, 
tranne le richieste che l’Am-
ministrazione comunale gli ha 
ripetutamente passato, mirate a   
prendere in esame, ove possibile, 

le istanze  ad Essa democratica-
mente pervenute (chi Le ha mai 
garantito la ‘democraticità’ del-
le istanze pervenute, della quale 
Lei non ha potuto mai rendersi 
conto direttamente?Perchè le 
dette istanze non potrebbero es-
sere,  in tutto o in parte, il  frutto 
di raptus di tanti altri soggetti?).

***

Poiché Lei ha pensato bene  di 
non dare risposta alle perples-
sità da me sollevate, Le offro i 
seguenti spunti, che parlano da 
soli.
L’incarico affidatoLe prevedeva 
il rispetto degli indirizzi formu-
lati dall’ Amministrazione comu-
nale con il Documento Program-
matico Preliminare approvato 
con  delibera consiliare n. 73 del 
26.07.2005, fra  i quali i  seguen-
ti: I°) privilegiare la riqualifi-
cazione del patrimonio edilizio 
esistente e migliorare i servizi, 
piuttosto che mirare alla cre-
scita ulteriore della città, già 
oggi vicina al limite sostenibile; 
II°) mantenere in vita, sia pure 
opportunamente disciplinata e 
con maggiore chiarezza, la vi-
gente normativa del completa-
mento dei lotti  in zona B.
A seguito della rinnovazione 
dell’incarico dell’aprile 2006, il 
Suo Studio ha licenziato le bozze 
del piano degli anni  2006, 2007 
e 2008, le prime due provvisorie 
e l’ultima definitiva. Orbene, 
le tre  bozze hanno  del tutto 
ignorato l’indirizzo II°, mortifi-
cando pesantemente la vigente 
disciplina della zona B,  mentre 
le ultime due  hanno stravolto 
l’indirizzo I°, con un ‘crescen-
do’ dell’ espansione urbana, via 
via in esse trasfuso, rispetto alla  
prima.   
Ma, la storia del piano non  è fi-
nita  con la bozza ‘definitiva’ del 
luglio 2008, la quale ha causato 
il   ‘plof’  del  5 agosto, dovuto 
alle  ‘diverse vedute’ dei consi-
glieri sulla famosa zona ‘Bs’. 
Come si trae  dalla   delibera 
di adozione del PUG,  dopo il 
5 agosto si sono avute diverse 
riunioni delle   Commissioni 
comunali,  mirate a comporre le  
divergenze sulla zona ‘Bs’ ed a 
rappezzare i contrasti del piano 
con la vigente normativa della 
zona B. La stampa locale ci in-
forma che tali riunioni si sareb-
bero concluse con  l’ultima del 
22 e 23 ottobre scorso, presente 
l’assessore competente, alcuni 
esponenti della maggioranza e 
Lei, arch. Benevolo. 
Da quest’ ultimo ‘conclave’ è ve-
nuto fuori un  documento deno-
minato “Errata-corrige elaborati 
PUG del 23.10.2008”, che, fra 
l’altro, appariva come un timido 
tentativo di miglioramento  delle 
precedenti bozze, in ordine alla 

vigente disciplina della zona B. 
Sennonchè. qualcuno ha conti-
nuato a soffiare sulla   brace ed 
il    ‘conclave’, sei giorni dopo,  
ha  partorito un altro documen-
to chiamato  “Errata-corrige 
elaborati PUG del 29.10.2008”, 
che è stato  depositato presso il 
Segretario comunale il 3 novem-
bre  e che risulta allegato, sotto 
il n.5,  alla delibera di adozione 
del PUG dell’11.11.2008. Tale 
nuova edizione, profondamente  
diversa dalla precedente, riguar-
da, fra i molti altri,  il seguente  
argomento (testuale): “Modifica 
Titolo II della Parte 2 - Aree per 
attuazione diretta  (zone B), al 
fine di eliminare i possibili con-
flitti (!!!!) con l’attuazione della 
disciplina attualmente vigente 
e, in particolare, con le disposi-
zioni di cui al DPRG n. 321 del 
1972”. 
Orbene, i due ‘errata-corrige’ - 
succedutisi nel giro di sei gior-
ni ed intervenuti molto dopo la 
bozza definitiva del luglio 2008 
- anzichè offrire chiarezza, han-
no ingenerato ulteriori  disorien-
tamenti nei cittadini, che hanno 
avuto l’impressione di essere 
stati presi per i fondelli. Infatti,  
essi si chiedono:
o i due documenti,  partoriti dal-
le menti del  ‘conclave’,  erano  
finalizzati ad emendare (secondo  
il vero ed unico significato del 
termine ’errata-corrige’) errori 
materiali contenuti nella bozza 
del luglio 2008.  In tal caso, essa 
bozza doveva considerarsi  af-
fetta da gravi e grossolani errori, 
per cui non poteva e non  doveva 
essere portata all’adozione del 5 
agosto; o i  due documenti con-
tenevano,  invece, modifiche e 
integrazioni, anche sostanziali, 
delle norme di attuazione della 
bozza del luglio 2008 (come, ef-
fettivamente, è risultato). In tal 
caso, la denominazione di ‘erra-
ta-corrige’, attribuita dalle menti 
del  ‘conclave’, appare fuorvian-
te e capziosa.
Dunque, secondo il testo del 
29.10.2008, l’ ‘errata-corrige’  
tendeva ad eliminare possibili 
conflitti con la vigente disciplina 
della zona B. Il che, nella nostra 
lingua, vorrebbe   significare 
che tale  normativa  era stata già 
sostanzialmente recepita  nella  
bozza definitiva del PUG e che 
l’’errata-corrige’ mirava solo ad 
eliminare eventuali contrasti con 
quella attualmente vigente.
Non è così, giacchè l’ ‘errata-cor-
rige’,  adottata insieme al PUG, 
ha dettato, per ciascuna delle sei 
sottozone in cui è stata frazionata 
la originaria zona B,   prescrizio-
ni sempre più restrittive (andan-
do dal  centro verso la periferia), 
lontane dalla attuale disciplina e 
spesso non agevolmente  inter-
pretabili. Un esempio concreto 
di tale farragine è quello della 

sottozona B1 (appena esterna al 
vecchio nucleo), che contempla i 
seguenti due casi: 

A) interventi riferiti ad una 
porzione o ad un intero isola-
to:   sono ammesse operazioni 
dirette di   restauro, risanamento 
conservativo o ristrutturazione, 
ampliamento e/o sopraelevazio-
ne, demolizione con ricostru-
zione, nel rispetto dei seguenti 
parametri: H= m.7,00, oltre a un 
piano attico arretrato di almeno 
m. 1,5 rispetto al filo delle fac-
ciate. H=m.10 (che significato ha  
quell’ H=m.10, avulso da ogni 
contesto?);

B) interventi  esclusivamente ri-
feriti ad un intero isolato:   sono 
consentite,  previo strumento at-
tuativo, la demolizione dell’inte-
ro blocco e la sua ricostruzione,  
nel rispetto di appositi parametri 
(ma la stessa operazione, riferita 
anche a  un intero isolato, non ri-
sulta consentita   anche nel caso 
A,  senza necessità di  piano at-
tuativo?)
Insomma, con l’ultima ‘errata-
corrige’ adottata insieme al PUG, 
siamo alla quinta bozza del pia-
no, senza che ai cittadini sia stata 
offerta, per il futuro,  certezza di 
diritto in materia urbanistica ed 
edilizia. 
E questo stato di cose si protrarrà 
per non meno di due anni dalla 
data di adozione del PUG, giac-
chè dall’11.11.2008 sono scattate 
le norme di salvaguardia, le quali 
obbligano l’Amministrazione a 
sospendere ogni decisione sui 
progetti in contrasto con le pre-
visioni del piano adottato.     
Tutto ciò significa anche ingene-
rare dubbi ed incertezza in  colo-
ro i quali, a livello comunale, do-
vranno applicare  le disposizioni 
del PUG,  considerato che già 
quelle attualmente vigenti, anche 
se abbastanza  chiare,  vengono 
interpretate in modo estrema-
mente soggettivo e “personaliz-
zato”, tanto  da portare alla re-
alizzazione di  quei vergognosi, 
scandalosi, illegittimi pastrocchi  
che sono oggi sotto gli occhi di 
tutti.
Chiarissimo Arch. Benevolo, 
Lei mi ha definito, in senso non 
proprio laudativo,  “uno dei 
personaggi che sono intervenuti 
sulla questione”. 
Ebbene, sappia che io mi 
ritengo un ‘personaggio’,  di 
quelli veri, non   solo e non 
tanto per il bagaglio di  cultura 
e di esperienza acquisito, 
da solo, nei sessant’anni di 
attività professionale, quanto, 
e soprattutto, per lo spirito di 
indipendenza,  da tutto e da tutti, 
che mi ha sempre animato, come 
uomo  e come professionista. 
Nessuno, dico nessuno, potrà 
mai considerarmi una novella 
Penelope, che tesse la tela di 
giorno e la disfa di notte.
Distinti saluti. 
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Parliamone
Insieme

mons. Mario Cota

Iafelice geom. Ciro
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v i n i  P r e G i aT i

CANTINA SOCIALE COOPERATIVA
viale San Bernardino, 94

Tel. 0882.221125 - 0882.222155 - Fax 0882.223076
71016 San Severo (FG)

QUANDO NATALE SARÀ DAVVERO 
UN MOMENTO DI RINASCITA

Rev.mo Monsignor Cota,
sono un giovane disoccupato e 
porto la croce della sofferenza 
sulle spalle. Torna Natale an-
che quest’anno, con guerre e 
violenze, soprusi e sofferenze. 
Mi sembra che nulla sia cam-
biato. A che serve celebrare di 
nuovo il Natale? Come si può 
credere ancora alla speran-
za del Natale? Me lo spieghi 
Lei?

Lucio B.

Gentile Lettore,
non dire: “Come si può cre-
dere ancora alla speranza 
del Natale? Ricordati che la 
speranza non può morire, 
essa è l’essenza dell’anima, 
come mirabilmente ha detto 
un grande scrittore, Biagio 
Pascal nei ‘Pensieri’. Quan-
do l’uomo smette di sperare 
ha già ceduto al declino. Lo 
so che è difficile, quando si 
è disoccupati, quando, come 
oggi, è duro poter raffigura-
re la propria strada, guarda-
re al futuro senza paura. Lo 
dice anche il sociologo Fer-
rarotti in un pregnante arti-
colo, ‘Il futuro dei giovani’ 
(Milano 2008): “Mai come 
nella nostra epoca, i giovani 
si trovano in un vicolo cieco, 
sia per la crisi economica, 
sia perché la corruzione del 
sistema sociale apre le porte 
del lavoro non ai giovani me-
ritevoli  ma a quelli mediocri, 
raccomandati e segnalati da 
chi gestisce il potere”. As-
saporiamo l’angoscia delle 
difficili possibilità. Anche la 
morte, estrema possibilità ci 
coinvolge a tempo program-
mato, con le guerre e i facili 
incidenti. Società bugiarda 
la nostra che promette tanto 
ma ci toglie tutto: sentimenti 
, relazioni autentiche, e anche 
il futuro. Ma la speranza non 
può e non deve morire perché 
il Natale, è simbolo dell’atte-
sa di un nuovo principio: la 
rinascita. “Nel buio della not-
te, dai fondali dell’anima sale 
la promessa di Cristo. Con 
Cristo che nasce per tutti noi, 
anche per te, tutto, anche la 
notte dello spirito riacquista 
una nuova dimensione” (D. 
Giuliotti in ‘L’ora di Barab-
ba’ Firenze, 47).
Cadono le maschere e le ipo-
crisie e ciascuno appare quel-
lo che è: povero di relazioni 
autentiche e di sentimenti 
veri, nudo di amore, asseta-
to di verità e giustizia. Gesù 
Bambino che nasce è centro 

della famiglia, culla della  vita 
e dell’amore e porterà a te la 
speranza di un giorno miglio-
re. Per rinascere ci vuole de-
cisione e coraggio. Perché il 
mondo migliori, tutti devono 
dare una mano, far maturare 
in noi la coscienza morale, bi-
sogna imparare a distinguere 
il bene dal male, senza ipocri-
sie e senza furberie. Bisogna 
poter dire: Ho la coscienza 
tranquilla, ho fatto il mio do-
vere in tutto quello che ho po-
tuto. E soprattutto avere fede, 
pregare, credere nella Provvi-
denza che certamente non ti 
abbandonerà. Ecco il modello 
per vivere veramente il Nata-
le! Gesù di Nazaret, il Signo-
re dell’Universo, ha scelto di 
venire alla luce in una grotta 
per condividere con noi la 
condizione umana, con le sue 
sofferenze, le sue speranze, 
le sue angosce. E dopo aver-

le condivise fino alla morte, 
con la Sua Risurrezione ci ha 
indicato quale è la meta che 
ci attende. Allora,se viviamo 
momenti di sconforto, di trepi-
dazione, di paura, di sofferen-
za, chiediamo al Signore di 
camminare al nostro fianco. 
Chiediamogli di illuminarci 
e sostenerci, come sulla via 
di Emmaus ha illuminato e 
sostenuto i due viandanti op-
pressi dallo sconforto fino a 
mostrarsi loro nella luce della 
Risurrezione. Allora Natale 
sarà davvero un momento di 
rinascita, malgrado inquieti-
tudini e tribolazioni, un mo-
mento in cui risorgiamo alla 
vita e alla speranza. 
Gentile amico, vivi il Natale 
con questo spirito perché Na-
tale sei anche tu se dici: “Dio 
mi ama”. Auguri!
Fraternamente

Don Mario

A COLLOQUIO CON 
GIULIANO GIULIANI

Un’armata brancaleone in ritirata. Sezioni 
chiuse, lotte intestine, decine di candidati a 
“primo cittadino”: ecco il tuo centrodestra.
Calma, calma.  I partiti, tutti i partiti, non 
godono buona salute.  A nessuno, però, tranne 
ai nati  nelle ultime ore, può essere consentito di 
dimenticare lo straordinario ruolo che i partiti 
hanno avuto nel complesso processo di crescita 
– ad ogni livello – dell’Italia.  Oggi le sezioni, 
purtroppo, ospitano soltanto pochi personaggi 
interessati più allo “scopone scientifico” che 

alla cura dei mali che affliggono lo stivale.  Ma così non se ne esce.  
Ad ognuno il suo ruolo.  La corruzione dilagante  a sinistra, destra 
e centro può e deve spingere la gente perbene a non fidarsi più del 
primo chiacchierone che promette mari e monti.  Ma cerchiamo di 
non buttare il bambino con l’acqua sporca. La politica finirà quando 
finirà il mondo.  Guardiamoci, piuttosto, dai falsi politici.  Tutto qua.  
Quanto ai tanti candidati sindaci, col tempo e con la paglia maturano 
le nespole.  La verità è che per essere candidati la legge richiede 
la sola iscrizione nelle liste elettorali.  Per diventare sindaci, però, 
magari al primo turno, occorrono circa ventimila voti.  Insomma, 
tra il dire e il fare, come al solito, c’è di mezzo il mare.  Staremo a 
vedere e non soltanto a vedere, per quanto ci riguarda.  Basta con 
i poveri uomini che contano pochissimi consensi e che per essere 
eletti consiglieri creano una lista e si presentano candidati sindaci, 
mortificando le istituzioni e allontanando i cittadini dalla politica, 
come è avvenuto nelle ultime elezioni. 
Se i tempi sono difficili, anzi difficilissimi, che senso ha tutta questa 
corsa a palazzo di città da parte di gente estranea alla politica?
Ci risiamo.  Il mondo è pieno di tipi da spiaggia convinti che senza 
di loro l’uomo non si salva.  
Non capisco…
Meglio così, amico mio.  Da tempo, più che fare nomi, preferisco far 
parlare i fatti.  Tutte le volte, dal 1945 in poi, che anche per “colpa” 
dei partiti, alcuni rappresentanti della cosiddetta società civile sono 
stati chiamati a ricoprire ruoli guida nella pubblica amministrazione, 
i risultati sono stati deludenti quanto non fallimentari.  Dato per 
scontato che l’uomo politico ha certamente una marcia in più, non 
capisco perché determinati personaggi vogliano ricoprire cariche 
politiche ed istituzionali di rilievo scavalcando i partiti.  Bisogna 
frequentare l’autoscuola e sostenere gli esami per essere abilitati 
alla guida !  Poi, può anche accadere che un “privatista” si riveli più 
bravo di uno che ha frequentato regolarmente i corsi.  Ma sempre 
gli esami deve sostenere.  Insomma, le medaglie si guadagnano sul 
campo !
Mi par di capire, i partiti innanzitutto …
Nelle sezioni dove si fa politica, c’è dibattito, confronto, si conoscono 
problemi, si cercano soluzioni.  I più bravi leggono documenti, libri.  
Come dire, si “gioca” a carte scoperte.  Se si è bene organizzati, c’è 
gioco di squadra.  E chi non partecipa vuol dire che non ha niente 
da dire.  E a chi non ha niente da dire, non si può affidare neppure il 
governo di casa sua !
Come giudichi le associazioni che sono sorte negli ultimi mesi?
Dipende da ciò che dicono e fanno.  Se costituiscono il tentativo 
da parte di pochi personaggi di ottenere promozioni senza esami, li 
giudico negativamente. Del resto, se nascono prima delle elezioni 
per morire subito dopo, è chiaro che intendono sottrarsi al controllo 
da parte degli elettori.  
Si dice sempre che le elezioni che verranno sono le più importanti 
della storia della Repubblica.  Sarà così anche questa volta ?
La chiamata del popolo alle urne è sempre un fatto di straordinaria 
importanza.  Saper scegliere la classe dirigente di una città, di 
una nazione, è un dovere per l’elettore.  Leggere i programmi e 
conoscere gli uomini, fidandosi poco dei consigli altrui, è prova 
di grande maturità da parte dei cittadini elettori.  Precedenza 
assoluta ai galantuomini che abbiano dimestichezza con la pubblica 
amministrazione.  San Severo in pochi anni ha perso tutto.  Per 
colpa di una classe dirigente inetta ed incapace.  Ci hanno dato le 
biciclette e anche la pista : ci tocca pedalare per liberarci proprio di 
questi amministratori capaci di distruggere anche quello che c’era.  
Per questo, le prossime elezioni valgono il doppio. Non è sufficiente 
solo un grande sindaco. Occorre una grande squadra. 
Che Dio aiuti San Severo !

Università  Chieti – Pescara

RAFFAELA DI NAUTA
laurea in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche

Recentemente, presso l’Uni-
versità degli Studi “G. D’An-
nunzio”  di Chieti - Pescara, la 
promettente giovane Raffaela 
Di Nauta, ha conseguito, con 
ottima votazione,  la laurea 
in Chimica e Tecnologie Far-
maceutiche  discutendo con il 
chiar.mo prof. Luigi Brunetti, 
correlatore prof. Giuseppe Di 
Biase, l’interessante tesi spe-
rimentale:- Ruolo degli endo-
cannabinoidi sul rilascio di 
PGE-2 da colture di cellule 
ipotalamiche.

Docenti e colleghi della gio-
vane laureata si sino viva-
mente complimentati con la 
neo dottoressa esprimendo 
auguri e congratulazioni.
Anche noi del “Corriere”, 
molto vicini alla famiglia Di 
Nauta, auguriamo a Raffaela 
luminosi traguardi e ci con-
gratuliamo con gli orgogliosi 
genitori dottor Pappino Di 
Nauta e gentile signora Maria 
Grimaldi che nella loro fi-
gliola ripongono le loro gioie 
e le loro speranze.

                                                                                                                              

I CRITERI DI RIPARTIZIONE 
DELLE SPESE PER LE SCALE

Come si ripartiscono le spese relative alle scale di 
un condominio? 
La domanda è, spesso, a porsi, in particolare da 
parte di chi vive al piano terra: nello specifico ci 
si chiede se sia, o meno, corretto addebitare sif-
fatte spese al condomino che effettivamente uti-
lizza poco le scale.

A tale domanda si risponde richiamandosi al disposto di cui 
all’art.1124 del Codice Civile, secondo cui le scale devono es-
sere manutenute dai proprietari dei diversi piani a cui servono, 
ma la spesa relativa è ripartita tra essi per metà in ragione del 
valore dei singoli piani o porzione di piano, per l’altra metà in 
misura proporzionale alla altezza di ciascun piano dal suolo.
In buona sostanza, anche chi vive al piano terra deve offrire il 
suo contributo, sia pur in misura inferiore a quello degli altri 
condomini, in tema di di spese di manutenzione e di lavori a 
riguardare le scale.
Il principio innanzi enunciato permette una equa distribuzione 
delle spese a doversi sopportare, in costanza della presenza del 
principio secondo cui si guarda, in relazione alle parti comuni 
di un plesso condominiale, all’utilizzo anche solo potenziale e 
non necessariamente sostanziale.

Avv. Luca Ficuciello
Responsabile Provinciale CODACONS
Sede in San Severo alla via Trieste n.22

DALLA PARTE DEL CONSUMATORE
di Luca Ficuciello*

E’ LA TELEVISIONE  
“DEL GRATTA  & VINCI “
Televisione  attraente, ma for-
temente diseducativa e perico-
losa. Quello messo in atto dalla 
TV nazionale  sarebbe un vero 
e proprio bombardamento che 
secondo gli psicologi (69%) 
può avere effetti pericolosissi-
mi sul pubblico. Il 58% degli 
intervistati (psicologi) anno-
vera questi programmi tra i più 

diseducativi  della TV, colpe-
voli di creare frustrazioni, non 
promuovere i veri valori e dare 
una immagine falsata della 
vita reale. La TV rappresenta 
il media più potente, e questo 
comporta una responsabilità 
che spesso il piccolo  schermo 
dimentica, promuovendo mes-
saggi educativi. 

LA PASTICCERIA CARRINO 
informa

La nota Pasticceria Carrino 
informa la gentile ed affezio-
nata Clientela che, già nel cor-
so di quest’anno, per motivi 
logistici, continuerà la propria 
attività in altra località sempre 
nella nostra Provincia. Sente, 
pertanto, il dovere di ringrazia-
re la popolazione dell’ ospitale 
città di Torremaggiore che nel 
corso di ben dodici anni, con 
grande signorilità e affezione 
ha contribuito allo sviluppo 
dell’azienda.

Pertanto, l’Azienda Carrino 
informa amici e clienti che nel 
periodo pre e post natalizio, i 
degustatori del rinomato pro-
dotto Pancarrino e Tortaricca  
potranno ricevere a domicilio i 
suddetti prodotti telefonando al 
numero 3384655673.
E’ doveroso anche informare i 
cittadini di essere molto attenti 
alle imitazioni del prodotto.
La direzione, inoltre,  curerà 
scrupolosamente la consegna a 
domicilio dei prodotti richiesti. 

Via Carlo Poerio, 3 - San Severo - tel. 338.46.55.673

MINORANZA RUMOROSA
Caro direttore,
i miei tre figli, studenti a 
Roma, non hanno partecipa-
to ai cortei studenteschi, né 
hanno fatto sciopero. La loro 
protesta è stata quella di stu-
diare con maggiore serietà e 

impegno del solito. Ma di 
questi giovani i media, non si 
occupano, dando risalto solo 
alla minoranza rumorosa e 
inconcludente.

prof. Angelo Accattoli
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di Antonio Cavaliere

DIETA PUBBLICA
Antonio Censano°

Era ora, finalmente, che qualcuno avesse il coraggio di affermare che il problema dei fan-
nulloni nella Pubblica Amministrazione si risolve semplicemente licenziandoli.
Una lotta al parassitismo tipico della P.A. è quanto mai il desiderio, predicato da anni e 
mai attuato, di tutti gli Italiani che lavorano.
Il Ministro Brunetta sta ora tentando di rendere concreta l’ intenzione di introdurre cri-
teri di meritocrazia nella funzione pubblica.

La pacchia è fi-
nita ed Epifani 
& Co lamen-
tano sfracelli 
minacc iando 
scioperi gene-

rali in difesa soprattutto degli 
scansafatiche.
Agli “scaldasedia” niente 
premio di produttività, do-
vranno dire addio agli incen-
tivi finora distribuiti automa-
ticamente e slegati da ogni 
criterio di merito rassegnan-
dosi al dimagrimento  della 
propria busta paga.
Un primo stop ai sindacati, 
dopo anni di regali a pioggia, 
ed il Ministro della Funzione 
Pubblica precisa: non abbas-
siamo la remunerazione dei 
dipendenti ma daremo i pre-
mi di rendimento solo a chi 
rende, come è giusto che sia e 
come si usa nel privato.
Strenne a chi merita, zero 
a chi tira a campare ed è un 
lavativo mimetizzato spesso 
sotto l’alibi del permesso sin-
dacale o sotto lo scudo delle 
assemblee sindacali.
Diminuite sì, negli ultimi 
anni, del 50% ma ancora 
troppe e pronte spesso a dare 
voce ed a  giustificare “co-
spiratori” e dei “disertori dal 
lavoro”!
L’allarme rosso della CGIL è 
suonato seguito dallo scam-
panellio di allerta di CISL ed 
UIL.
Temono tutti in verità che il 
Carnevale sia passato ed arri-
vata la Quaresima, la peniten-
za e …… (che bestemmia!) il 
lavoro.
La campana suona anche per 
voi signori Magistrati…… 
per pochi in verità, ma anche 
per Voi!
Ma non c’è iniquità in que-
sto! Semmai era iniquo dare 
lo stesso premio a tutti: buoni 
e cattivi, a chi lavora ed a chi 
“non fa un tubo” trescando 
spesso sotto la copertura sin-
dacale.
Per definizione il premio 
è qualcosa di straordinario 
previsto per chi eccelle nel 
lavoro e non per chi batte la 
fiacca. L’esatto contrario del-
la perequazione che tende ad 
appiattire la base retributiva 
sulla presunzione che i lavo-
ratori siano tutti uguali, cioè 
che la natura sia democratica 
ed abbia creato gli uomini 
con lo stampino.
Ma non è così e se il Ministro 
ristabilisce il principio che 
anche nel pubblico impiego 
la meritocrazia ha diritto di 
cittadinanza non compie una 
scorrettezza ma compie il suo 
dovere.
I sindacati, invece, protestan-
do e minacciando scioperi 
confermano che vogliono 
tutelare i lazzaroni che pre-
tendono di ottenere lo stesso 
trattamento economico di 
chi lavora e nel lavoro eccel-
le. Pronti sempre ad opporsi  
all’efficienza e produttività in 
nome della sempiterna “so-
cialità”.
Rafforzano, così, la inarresta-

bile decadenza nella conside-
razione degli Italiani, sempre 
più convinti che essi non tu-
telino più diritti ma rappre-
sentino, ancora e solo, pesi 
ideologici superati.
E così, mentre il governo Pro-
di si è annunciato con l’in-

dulto ( uguale, spesso, ad un 
ritorno di “monnezza” nelle 
strade d’Italia) quello attuale 
ha rimosso la “monnezza” da 
Napoli e dintorni e già pensa 
di rimuoverla dai “Palazzi”

avvocato°

LA NOTTE MATRIGNA
di Enzo Siciliano

E’ la storia di Hilde, che nel triste periodo dell’ultima guerra 
mondiale  fugge da Berlino, nel 1934, su di un treno che la 
porta verso l’Italia, costretta ad abbandonare il suo mondo 
ed i suoi affetti, tra cui il figlio Gert.
E nel viaggio la giovane ebrea ripercorre i vari momenti del-
la sua vita e i rapporti poco belli con la madre, col primo e 
secondo marito.
In Italia poi incontra un nuovo amore, un giovane architetto 
che con la caduta del fascismo muore per un incidente dopo 
averle dato una figlia.
Una sequela di flash – back brevi ed intensi ci catapultano in 
quei tristi anni di persecuzioni e leggi razziali.

Ed. Mondadori 1997

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

La scomparsa di Gianni De Capua

GIANNI ER PIU’

Tutte le volte che la televisione 
mostrava le immagini del muro 
di Berlino preso d’assalto e ri-
dotto  a pezzi dalle picconate 
della gioventù anticomunista, i 
tuoi occhi diventavano lucidi.
“Chi non salta comunista è”. E 
tu, fino a pochi mesi fa, in ogni 
manifestazione, spiccavi il volo 
non solo per gridare il tuo NO 
alla ideologia atea e dissolutri-
ce dello spirito, che ha causa-

to milioni e milioni di vittime 
innocenti in tuttto il mondo, 
ma per mostrare il tuo  attacca-
mento agli Ideali rappresentati 
da quella fiamma tricolore che 
sempre ha illuminato la tua esi-
stenza terrena rendendoti meno 
bui i giorni cupi.Per lunghi 
anni, da segretario sezionale e 
da rappresentante del popolo 
in consiglio comunale, hai tra-
smesso a tutti il tuo messaggio, 
sempre permeato di cattolicità, 
improntato ai valori che soli 
rendono la vita degna di essere 
vissuta.
Buon viaggio, caro Gianni. Ti 
accompagni l’antico saluto: 
mani tese verso il cielo per dirti 
grazie per aver creduto e lotta-
to insieme a noi, che riprendia-
mo il cammino fino a quando 
Dio vorrà.                                 

G.G.

Premio del libraio 

CON LUCARELLI E MALTESE
PREMIATO ANCHE GIUSEPPE NACCI DI TRIESTE

Tre personaggi della letteratu-
ra sotto i riflettori, con il con-
ferimento del Premio del “li-
braio Città di Padova 2008”. 
Carlo Lucarelli per il prege-
vole romanzo storico “L’ot-
tava vibrazione” (Einaudi), 
ambientato in Eritrea.
Curzio Maltese che ha 
vinto con La Questua 
(Feltrinelli):”Gli italiani 
spendono per mantenere la 
Chiesa più di quanto spenda-
no per mantenere l’odiato ceto 
politico , ma non lo sanno. 
Giuseppe Nacci di Trieste, 
scelto tra le nuove proposte 
per il suo libro “Diventa me-
dico di te stesso” (S.D.L.), si 
dichiara molto lusingato per il 
prestigioso riconoscimento.
Ha dichiarato:- 
Sono molto lusingato. Sono 
laureato in Medicina nuclea-
re. Con questo libro cerco di 
rimettere in piedi il vecchio 
rapporto tra medico e pazien-
te.
Vorrei che il medico di fa-
miglia godesse di maggiore 
autonomia – c’è troppa bu-
rocrazia – e il paziente non 
fosse più soggetto passivo, ma 
diventasse in parte padrone 
della propria salute, consa-

pevole del percorso che deve 
compiere per goderla nella 
sua pienezza.

Aggiungo che, essere scelti 
dai nostri lettori è la soddisfa-
zione più grande!
E’ per me un grande onore tro-
varmi di fronte al Magnifico 
Rettore e agli illustri compo-
nenti del Senato Accademico 
di una delle più antiche e pre-
stigiose Università italiane, 
per ricevere un gratificante 
riconoscimento che conforta 
le ragioni e gli intenti, per i 
quali ho scritto il libro risul-
tato vincitore tra le “Nuove 
proposte della 15^ edizione 
del Premio del Libraio Città 
di Padova 2008.”

I VOSTRI SOLDI NEL MATTONE
Andrea Montanaro*                                                                      

In un momento di tempesta finanziaria, che non sembra voglia 
arrivare alla parola fine e che ogni giorno tocca sempre nuovi 
picchi, a causa dei quali la maggior parte dei risparmiatori han-
no visto dimezzare il valore dei lori risparmi; dopo la corsa ad 
“accaparrarsi” i titoli di stato, ora il 61% degli italiani considera 
“il mattone” l’ investimento sicuro. 
Le previsioni nazionali trovano pieno riscontro a San Severo, 
infatti, negli ultimi due mesi nella nostra sede sono aumentate 
le richieste dei clienti, che cercano un immobile come investi-
mento. Normalmente gli immobili vengono acquistati, con l’in-
tenzione di essere destinati all’uso locativo, dato che i tassi di 
mutuo, seppur in discesa, restano ancora alti.
E’ aumentata, inoltre la richiesta di appartamenti da affittare, 
poiché le famiglie, attualmente, hanno una capacità redditua-
le limitata. Segnali positivi arrivano dalla BCE, la quale il 6 
novembre scorso ha ridotto il tasso d’interesse dello - 0,50 % 
e con le previsioni di altri ribassi, (un’ altra  riduzione del tas-
so prevista prima di fine anno) si riaffacceranno sul mercato 
dell’investimento immobiliare, coloro che negli ultimi due anni 
avevano abbandonato l’idea di acquistare casa, a causa dei rial-
zi dei tassi d’interesse.  Nonostante la crisi finanziaria in atto, 
che ha fatto segnare perdite in Borsa, che vanno dal 40% al 
60%, nel mercato immobiliare, seppur ridotto il numero delle 
compravendite e il volume delle stesse, la flessione dei prezzi è 
ancora lieve; infatti in questo periodo, i nostri clienti interessati 
a vendere casa, devono praticare uno sconto sul prezzo iniziale, 
tra il 5% al 15% .

Professionecasa*

Da sin: Paolo Magris, Carlo Lucarelli, Fernando Zilio, 
Giuseppe Nacci, Curzio Maltese

PROVERBIANDO
di Marina Niro

E cchë jjè scòrzë dë ‘bìsë
Capita spesso di rispondere in questo modo a chi fa richieste con 
un’urgenza insensata, quasi dovesse togliere l’”impeso”.
Letteralmente vuol dire: “e che cos’è la scorsa dell’impeso” e 
fa riferimento all’abitudine di ricavare vino dalla fezza, raccolta 
in sacco e appesa (da qui deriva il nome che letteralmente vuol 
dire impiccato) per ventiquattro ore, non di più, altrimenti si ri-
schiava la rottura del sacco per il troppo peso. Questa si che era 
un’operazione che richiedeva tempi molti ristretti.
Oggi, invece, la maggior parte delle volte che ci facciamo pren-
dere dalla frenesia e dall’ impellenza, pur non avendo a che fare 
con nessuno “impeso”, dovremmo imparare a reagire con la 
teoria della lumaca, facendo nostra la filosofia del vivere con 
lentezza: sloow life, principio alla base di molte associazioni 
nate negli ultimi tempi.
Come poterci riuscire? Basta evitare di far due cose contempo-
raneamente, ricordarsi di salutare chi incontriamo, dedicarsi del 
tempo per leggere dei libri o delle riviste o riuscire ad approfitta-
re delle code in macchina per pensare o programmare la serata.
Non sempre tutto è “scòrzë dë ‘bìsë”!

NON HO 
TRADITO

Giuliano Giuliani

Ho udito un pugno
di giovani credenti
proclamare verità

in ogni piazza d’Italia
occupata dai nemici;

come birilli
colpiti da palle impazzite

li ho visti morire
per vivere in piedi;
ho imparato le loro

canzoni
e le ho affidate al vento;

ho raccolto la loro bandiera 
e l’ho innalzata

al sole;
lungo campi dove 
nuda è la croce

ho portato un fiore:
per non dimenticare,

per ripartire
verso l’infinito

col motto che fu loro,
che ho ripreso e grido

con tutto il fiato
che mi resta ancora:

non ho tradito!

Luce e gas

ENNESIMI 
RINCARI

Puntuali come cambiali sviz-
zere, si sarebbe detto qualche 
tempo fa, ecco pronti in arri-
vo gli ennesimi rincari delle 
bollette di luce e gas. Una 
nuova salassata che, compli-
ce le recenti impennate del 
petrolio, potrebbe arrivare 
fino a 80 euro in più per fami-
glia e che andrà ad sommarsi 
alla raffica di aumenti guà 
scattati dall’inizio dell’anno 
un po’ su tutti i fronti, dalla 
casa ai carburanti, dalla spe-
sa alimentare ai libri per la 
scuola.

Per le commissioni
IL GETTONE
Che senso ha il gettone paga-
to a deputati e senatori per le 
varie commissioni parlamen-
tari? Tutte le commissioni 
sono diurne e feriali e, visto 
che sono già ben pagati, è 
loro sacrosanto dovere in-
formare la gente su cosa si 
dibatte. Lo stesso si può dire 
delle commissioni regionali e 
provinciali. 

Erogazioni liberali
PAGAMENTO 

DELLE  TASSE
 
Caro direttore,
come tutti gli anni anche per 
questo prossimo Natale la 
mia azienda aveva deciso di 
fare un regalo in denaro ai 
dipendenti. Fino ad ora era 
previsto che le erogazioni li-
berali fino a 258 euro fossero 
escluse dal reddito imponi-
bile. Da quest’anno, invece, 
ci dobbiamo pagare sopra le 
tasse. E poi parlano di detas-
sare le tredicesime.

Valeria Nanni

Pensionato
SOGNO 

IRREALIZZABILE

Caro direttore,
se prima non riuscivo a visi-
tare il mondo perché, lavo-
rando, non avevo il tempo e 
le mie risorse dovevo dedi-
carle alla famiglia e quindi ai 
figli per tirarli grandi e farli 
studiare, ora – da pensionato 
-  le miei risorse posso desti-
narle soltanto alle mere ne-
cessità della vita quotidiana.
Il mondo da visitare, quindi, 
resterà solo un sogno giova-
nile irrealizzato.

Ignazio La Russa

ASTERISCO
“Le stagioni sono  capovolte; 
l’autunno è del tutto scom-
parso; non c’è più primavera 
e l’estate risulta sempre più 
breve e meno calda”.
Sono considerazioni di un 
giornale francese del 1720.

ASTERISCO
Per il ministro Brunetta i fan-
nulloni sono a sinistra. Ottimo! 
La sinistra esiste ancora. 

Lina Sotis
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IL POSTO DI LAVORO 
In questa società fatta di niente
in cui l’onestà è un’eccezione,
anche se tu fai le cose buone,

sei spesso maltrattato ingiustamente.

Per questo ti consiglio francamente
a far le cose con la convinzione

ché, senza aver succhiato il limone,
ben poco otterrai facilmente.

E per avere un posto di lavoro,
bisogna fare i conti col partito,

che lo baratta con lingotti d’oro;

si ottiene pure per amor filiale
o per essere stato concepito

tra le pareti di un confessionale.

A proposito anche dell’Università di Foggia

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo
L’Accademia Anfo informa: La Naturapatia

RUOLO E COMPETENZE 
PROFESIONALI DEL NATUROPATA

Il Naturopata è un diplomato, 
che ha seguito corsi formativi 
pluriennali e specialistici nelle 
discipline afferenti le scienze 
naturopatiche presso Istituti 
universitari, pubblici o privati, 
oppure un laureato in area  sa-
nitaria… che, volendo ampliare 
la visione della propria profes-
sione, ha frequentato opportuni 

corsi di Specialità o Master in Naturopatia.  
Le competenze del naturopata sono intese a qualificare le 
Medicine Complementari in genere e quindi la Naturopatia 
stessa come una vera e propria Scienza del Benessere che 
mira ad eseguire valutazioni (che si potranno anche definire, 
secondo i vari e diversi orientamenti tecnici ed operativi, 
soprattutto come diagnosi di terreno). 
La scienza naturopatica esprime valutazioni non convenzio-
nali ma che, di base, sono anche complementari alla diagno-
si medica.  
Tali valutazioni, in linea teorica, non sono alternative od in 
antitesi a quelle tradizionali mediche e possono benissimo 
essere sovrapponibili ad essa, rispettando alcuni parametri, 
poiché insistono su piani diversi da quelli presi in considera-
zione dalla scienza medica ortodossa ed accademica. 
Il Naturopata è soprattutto un educatore alla salute natura-
le che interviene, attraverso un processo di “valutazione” o 
“diagnosi di terreno” a risolvere, con l’aiuto di rimedi offerti 
dalla Natura, quali acqua, terra, argilla, sali, piante, erbe, ra-
dici, minerali, alimenti integratori e soprattutto intervenen-
do sull’energia vitale (vis medicatrix naturae), ogni tipo di 
squilibrio bioenergetico o disarmonia che alteri lo stato di 
salute.  
Il Naturopata interviene, con scienza e coscienza, in quei 
processi volti a garantire il mantenimento, il ripristino ed il 
potenziamento del Ben-Essere individuale e collettivo se-
condo i principi armonici, biologici e dolci della Natura. 
Il Naturopata consiglia tutti quei rimedi naturali che gli sono 
consentiti dalla Legislazione Europea, come l’acqua (idrote-
rapia) in tutte le sue forme, l’utilizzo di prodotti naturali, ve-
getali o alimentari provenienti soprattutto da colture biologi-
che biodinamiche, di complementi nutrizionali o fitoterapici 
e cioè di prodotti di libera vendita e di tutte quelle metodiche 
che vengono definite “naturopatiche”. 
Il Naturopata può effettuare la Valutazione o per gli addetti 
o avvezzi alle terminologie bioenergetiche una “Diagnosi 
Bioenergetica” diversa e difforme dalla diagnosi medica 
tradizionale, utilizzando varie metodiche e tecniche quali, 
ad esempio: l’Iridologia, la Kinesiologia, la Reflessologia, 
la Auricologia, la Visologia ed altre ancora e, per gli spe-
cializzati in questa branca della biocibernetica, la moderna 
Bioelettronica come l’E.A.V. ecc... 
Il Naturopata può esplicare la propria attività anche in equi-
pe multidisciplinari per l’elaborazione di programmi saluti-
stici, per i controlli di qualità dei prodotti naturali, fornendo 
informazioni  nell’ambito dei prodotti biologici, ma soprat-
tutto svolgendo attività libero-professionale di studio, didat-
tica e consulenza, laddove si richiedano le sue competenze 
professionali. 
Per ulteriori informazioni telefonate ai seguenti numeri te-
lefonici: 0882.222384-225452 oppure visitate il sito www.
accademianfo.com.
e-mail: accademianfo@libero.it. 
Sede: San Severo , FG, via Quarto n. 73 e via Dei Mille n. 
72 .

I soci fondatori
Angelo Coco – Mariagrazia  Cimini – Marina Palmieri

GRAZIE MAESTRO!
Antonio Censano°

A Novembre di quest’anno, come ogni anno, un dovere d’amore mi spinge al Camposan-
to.
Un giro lungo per trovare i miei defunti che, per caso, mi porta a passare davanti ad un 
loculo nel quale riposa il mio maestro delle scuole elementari. Un Maestro “deamicisiano” 
uscito, come d’incanto, dal libro Cuore.
Un marmo semplice, senza epitaffi, senza titoli con una fotografia ingiallita dal tempo che 
lascia trasparire, però, l’animo nobile ed il sapere.

NOVEMBRE DI PIANTO      
Delio Irmici

In questo mese sacro al culto dei morti mi è tornata in mente 
una lirica di un grande poeta francese Paul Verlain.
La ritrascrivo  perché ho nel cuore i miei morti.

Piange il mio cuore
come piove nell’aria.

Cos’è questo languore
che penetra nel mio cuore?
Dolce rumor della pioggia

in terra e nelle cose.
Piange con ragione

questo cuor che s’accora.

Tornano nella mente i morti che vivono sempre nel mio cuo-
re. Torna il pianto nei miei occhi e più forte pulsa il cuore.
Vivo nel loro ricordo e vado sulle tombe a dialogare anco-
ra con loro, poi torno in Chiesa per piangere e parlare con 
Mamma, con Papà davanti al tabernacolo.
Iddio li stringa al mio cuore di padre.
Vorrei saper scrivere per loro i versi più dolci.
Vivono nel mio cuore e pulsano ancora con affetto immen-
so.

Elezioni USA
LA 

TECNOLOGIA
Caro direttore,
ho guardato in TV, come tan-
ti, le votazioni americane e 
ho visto apparecchiature dove 
gli elettori, con un tocco delle 
dita sullo schermo, esprimo-
no le loro preferenze. Da noi 
abbiamo le urne, le schede 
e le matite copiative che, se 
non riconsegnate, come spes-
so accade, generano multe 
pesanti. Che, detto tra noi, 
nessuno ha mai pagato.

Claudio Fini

Classe politica

LONTANA DAI 
CITTADINI

Caro direttore,
com’è triste ed indisponente 
vedere in TV o sui giorna-
li i governanti, i politici, le 
cosiddette autorità perenne-
mente circondati da un alone 
di protettori e guardaspalle, 
quando si avventurano a pie-
di in mezzo alla gente, nella 
giungla cittadina. Le auto 
blu sfrecciano sulla corsia di 
emergenza senza ritegno e 
pudore verso chi arriverà an-
che stasera a casa tardi per il 
traffico: sono davvero lontani 
da noi che siamo perenne-
mente in colonna!

Francesco Dimitri 
Roma

SI E’ PERSO IL 
SENSO DEL DOVERE
Caro Direttore,
alcuni giorni fa aspettando mia 
figlia all’uscita da scuola (G. 
Palmieri), ho assistito ad un 
episodio alquanto spiacevole.
Due poliziotti Municipali mo-
tociclisti presenti davanti alla 
scuola per controllare il traffi-
co automobilistico e pedonale 
sono intervenuti nei confronti 
di una signora che cercava di 
parcheggiare la propria auto in 
un posto poco idoneo visto il 
traffico intenso.
Il tutto potrebbe sembrare nor-
male, se non fosse che uno dei 
due poliziotti municipali in 
particolare a mo’ di stile poli-
ziotto Americano (in sovrappe-
so), incomincia ad infierire ad 
alta voce e in dialetto nei con-
fronti della malcapitata signo-
ra, intimandole di spostarsi e 

che la prossima volta l’avrebbe 
multata a dovere!!!
Mi chiedo dunque, indossare 
una divisa giustifica tali com-
portamenti da bullo?

Lettera firmata

Per drogati e ubriachi

CONDANNE 
PIU’ SEVERE

Ubriachi e drogati al volante: 
ormai succedono tutti i giorni e, 
purtroppo anche nella nostra città 
gli esempi non mancano. Incidenti 
con morti e feriti. La gente si 
domanda: quando cambieranno 
il reato da omicidio colposo a 
volontario? Oppure si continuerà 
a limitarsi   alle solite ipocrite 
parole di circostanza?

Quello che oggi scrivo lo devo 
a Lui, alla mia docente di ita-
liano e storia delle scuole me-
die e al mio Maestro di italiano 
del Liceo.
Mi sono avvicinato a quel mar-
mo e a quella foto, l’ho acca-
rezzata, acceso un lumino ed 
ho deposto un fiore.
Pensando al percorso ancora 
da fare, al mio incedere non 
spedito ed ad un cielo plum-
beo carico di pioggia, riprendo 
la strada immerso in ricordi e 
preghiere.
Poi, però, mi fermo.
Stranamente il mio dimenti-
care il mondo viene infranto 
e distolto dall’immagine di 
professori ed alunni dei giorni 
d’oggi. Il maestro in cattedra è 
sostituito da quello barricadie-
ro, l’alunno chino e pensoso tra 
i banchi da quello con un cap-
puccio intesta ed un fazzoletto 
sul volto che duella, armato di 
spranga, con uomini in divisa.
Assorto, stordito ed angustiato 
dal rincorrersi di queste im-
magini che turbano la serenità 
della mente e la pace del luogo 
una domanda si affaccia: ma 
che scuola è questa ?
Mi sforzo di trovare subito una 
risposta alla domanda, una ri-
sposta che mi restituisca quella 
quiete che respiravo nel var-
care il cancello d’ingresso del 
santo luogo.
Una pioggia lenta e rada unita 

ad un vento stizzoso vengono 
a raffreddare questi pensieri e 
così con passo più svelto (si fa 
per dire!) mi accingo a termi-
nare il mio incerto cammino.
Qualcuno che mi riconosce 
saluta ma io, distratto, non 
rispondo. Mi dolgo con me 
stesso per avere ceduto ad altri 
pensieri che, al pari del canto 
di sirene che attira i naviganti, 
distolgono e confondono i miei 
mesti propositi.

Un ondeggiare forte dei cipres-
si mi scuote ma io ripenso al 
mio maestro unico delle scuo-
le elementari, al mio grembiu-
lino nero con fiocco azzurro 
che indossavo, alle tante verità 
inculcatemi, agli insegnamenti 
dispensati ed alle “spalmate” 
ricevute (il che capitava spes-
so) e tra di me mormoro: 
grazie Maestro! 

avvocato°

Curiosità

1608 – NASCE JOHN MILTON
S. DEL CARRETTO

Nato a Londra da un notaio 
con aspirazioni artistiche, stu-
diò lingue classiche, l’ebraico 
e l’italiano, all’Università di 
Cambridge, dove cominciò ad 

interessarsi alla poesia scriven-
do versi in latino. Studiò le ope-
re di G. Della Casa, del Tasso, 
del Bembo,e quando venne in 
Italia, a Firenze conobbe Gali-
leo, a Roma e Napoli altri let-
terati.
Si sposò tre volte ed ebbe quat-
tro figli. Colpito da cecità nel 
1651, continuò la sua attività 
di poeta dopo una lunga pausa, 
ma tra le sue numerose opere 
la più importante è il Paradiso 
Perduto (del 1667). Si ispirò 
in gran parte ai temi biblici e il 
poema eroico fu da lui sempre 
preferito.

Pensionato per forza

PAURA DEL 
FUTURO

Caro direttore,
sono un pensionato, per scel-
ta dell’azienda e dei sindacati 
che hanno deciso per me e per 
molti altri colleghi. Inutile dire 
che la mia vita è cambiata radi-
calmente, sia moralmente che 
economicamente, mi vergogno 
di essere in pensione alla mia 
età e mi spaventa sapere che 
con quello che prendo (1.500 
euro) posso essere considerato 
ricco e quindi in futuro escluso 
da qualsiasi possibilità di bo-
nus statale.

Alfredo Giugni

GIOIA E 
DOLORE

S. Isabella

La gioia di un bambino
è la cosa più bella

sulla faccia della terra.
Vedo sulle sue labbra

un magico sorriso
ed i suoi grandi occhi

straordinariamente belli
sembrano due vere stelle.

Ma il dolore di un bambino
è la cosa più triste

che ci sia!
Sono laceri i suoi vestiti

è sporco, affamato
e non sembra

essere molto amato
da quel mondo
che presto figli
non più avrà

se amarlo non saprà. 

SE TOCCA AI NONNI 
SALVARE LA SCUOLA
Alcuni amici della mia Ca-
labria, mi segnalano che nel 
piccolo Comune di Acqua-
formosa , in provincia di Co-
senza, la Scuola elementare 
rischiava di essere spazzata  
via dall’ultima, ennesima 
riforma, per scarsità di bam-
bini.

Molti nonni, che da piccoli 
non avevano avuto la possi-
bilità di andare a scuola e non 
avevano potuto conseguire a 
licenza elementare, si sono 
mobilitati iscrivendosi alla 
scuola per evitarne la chiu-
sura.

Camera e Senato

I 
BARBIERI
Caro direttore,
non riesco a spiegare ai miei 
alunni perchè i deputati e se-
natori devono avere a dispo-
sizione dei barbieri dentro i 
palazzi parlamentari. Si può 
sapere da chi e perché è stata 
presa tale assurda e offensiva 
decisione?

Felice de Felice

LA VOCE DENTRO
di Maria Curci 

Recentissima è la silloge po-
etica della concittadina, dott.
ssa  Matia  Curci, “La voce 
dentro” (Il Filo, Roma, otto-
bre 2008, Euro 12,00).
La prefazione al libro è di 
Marina Paola Sambusseti.
Ne riportiamo una breve par-
te:
“La voce dentro è una sillo-
ge che raccoglie la malin-
conia (ma finanche il desi-
derio di rinascere), di un Io 
lirico ferito dall’amore, ferito 
dall’esperienza.
L’autrice, Matia Curci, spiega 
in queste pagine le emozioni, 
i fremiti di una vita in bilico 
tra un passato “mitico”, indi-
menticabile (e apparentemen-
te ineguagliabile), e un futuro 
incerto, tutto da inventare e 
da costruire.
L’oggi invece, il presente, 
è il tempo della scrittura e 
dunque dell’elaborazione 
del lutto poiché il tema del-
la morte è in questo racconto 
poetico ricorrente e cruciale. 
Una morte certo metafori-
ca, la sensazione di essere 
ormai finiti (morti appunto) 
che invero cela il desiderio 
di “uccidere” un sentimento 
che affossa nell’immobilità 
e nell’impotenza ad agire. La 

parola poetica diviene dun-
que il mezzo per ritualizzare 
una fine che tuttavia non è 
mai definitiva, come se quella 
voce che costituisce l’incipit 
di questa fosse il pegno che 
l’Io lirico deve pagare ad un 
destino “beffardo” che tiene 
le redini di una felicità irre-
alizzata”.

Gerusalemme

LA RISSA 
TRA MONACI
Molto triste la rissa tra mo-
naci cristiani avvenuta nella 
Basilica del Santo Sepol-
cro. Soprattutto per una cit-
tà come Gerusalemme che 
avrebbe bisogno di gesti di 
ben altro genere. 
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CONCESSIONARIA

Angelo 
Napolitano

Agente Generale Luigi di Gennaro 
 Viale 2 Giugno, 212 - San Severo

Tel. 0882.22.31.78. - Fax: 0882.24.31.40 - Cell. 328.40.94.376
e-mail: digennaro.luigi@tiscali.it

SEI UN SINGLE? 

HAI MAI PENSATO DI RIVOLGERTI 
AD UNA AGENZIA MEETING? 

una buona idea che potrebbe cambiare la tua vita, ecco perche’ :

II PARTE

Terza notizia: sbaglia chi crede 
che nelle agenzie per single ci 
siano solo persone di un certo 
ceto sociale o di certe fasce pre-
definite di età. In Meeting trove-
rete iscritti dai 25 anni (talvolta 
anche meno) fino agli 80 anni e 
più, di ogni ceto sociale. 
Tutti però sono contraddistinti da 
almeno tre tratti fondamentali e 
comuni: la voglia di condividere 
esperienze e sentimenti con altri 
single, la serietà di intenti e com-
portamento che a ciascuno viene 
sempre raccomandato da noi in 
agenzia e infine il desiderio di 
costruire un rapporto serio e du-
raturo. 
Quarta e ultima notizia: incontri 
al buio? Mai.  Sbaglia e di mol-
to chi pensa che il lavoro delle 
agenzie come la nostra sia quello 
di cercare amici per incontri ca-
suali e occasionali o combinare  
incontri “al buio”, di cui tanto si 
parla nell’era di internet. 
Ogni agenzia Meeting è collega-
ta, telematicamente e personal-
mente, con tutte le altre agenzie 

Meeting in Italia e ogni iscritto è 
conosciuto personalmente da noi 
e dai nostri consulenti.
Il gruppo Meeting Italia può van-
tare migliaia di iscrittti, probabil-
mente la più grande banca dati di 
single esistente nel nostro paese. 
Cosa significa questo? 
Che il nostro lavoro è estrema-
mente professionale e che chiun-
que, venendo da noi, ha l’oppor-
tunità di trovare un compagno 
o una compagna attraverso una 
ricerca estremamente selettiva.  
Di “artigianale” alla Meeting, e 
nel senso migliore del termine, 
conserviamo il rapporto umano: 
il nostro principale obiettivo, la 
nostra “missione”.

Come lavora la Meeting? 
Le persone che lavorano alla Me-
eting Bologna sono qui perché 
sono attente alle vostre esigenze 
e richieste e sono professional-
mente preparate e aggiornate 
attraverso corsi molto impegna-
tivi e studi specifici. Il primo 
incontro informativo con uno dei 
nostri consulenti è naturalmente 
gratuito e viene fissato tramite 

appuntamento, in seguito sarete 
voi a decidere se entrare a far 
parte della famiglia Meeting. 
Sinceramente e presuntuosa-
mente pensiamo che dopo averci 
ascoltati, difficilmente vi prive-
rete del piacere di far parte del 
nostro gruppo.  Se avrete deciso 
positivamente verrà sottoscritto 
insieme a noi un modulo di iscri-
zione molto dettagliato che sarà 
la base per conoscere le vostre 
caratteristiche ed inclinazioni 
personali, gli hobby, i passatem-
pi, le passioni  ed tutti gli ele-
menti distintivi del partner che 
cercate. 
In questo modo potremo presen-
tarvi i profili delle persone più 
vicine al vostro ideale e final-
mente potranno nascere splendi-
de e stabili amicizie e amori. 
“Everybody need somebody…
(to love)”,  così diceva una famo-
sa canzone: ciascuno di noi ha 
bisogno di qualcuno (da amare).  
Dunque perché aspettare ancora? 
… Una semplice telefonata o una 
visita nella nostra agenzia po-
trebbe cambiare il vostro futuro!

Fine

E’ LA STAMPA, BELLEZZA
E’ tempo di crisi, e da questa crisi non si salva il giornali-
smo. Per capirci qualcosa di più, andiamo all’ultimo libro di 
Giorgio Bocca, “E’ la stampa, bellezza. La mia avventura 
nel giornalismo” (Feltrinelli, ottobre 2008).
In Italia (e non solo in Italia) la carta stampata appare schiac-
ciata dalle pressioni della politica e dell’economia, incapace 
di reagire allo strapotere della comunicazione televisiva.
Orfani di grandi battaglie, i giornali diminuiscono la diffu-
sione e non riescono ad attirare un pubblico di lettori più 
giovani. 
Per capire come si sia giunti a questo punto, Bocca riparte da 
alcuni snodi fondamentali della sua carriera: l’iniziazione al 
giornalismo, gli anni di formazione, i viaggi nella provincia 
e le grandi inchieste degli anni sessanta, la fondazione di 
“Repubblica”, la sua stessa esperienza televisiva.
Leggendo questo libro capiamo come la crisi di oggi appaia 
una crisi di professionalità, ma soprattutto una crisi di etica e 
di motivazioni autentiche, senza le quali il giornalismo non 
potrà riconquistare il ruolo centrale che ha svolto fino a non 
molto tempo fa.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

Il senatore Cossiga

ANCORA UNA VOLTA FUORI DAL CORO
Gentile direttore,
ho appreso, da internet e 
dal TG2, la risposta del sen. 
Francesco Cossiga all’af-
fermazione della sig.ra Car-
la Bruni che dice di essere 
“a volte felice per il fatto di 
aver acquisito la nazionalità 
francese” (ovviamente tale 
negazione della cittadinanza 
italiana scaturisce, nell’ex-
concittadina, dalla gaffe del 
Presidente Berlusconi in 
occasione dell’incontro col 
Presidente russo Medvedev).  
Come il senatore ha giusta-
mente precisato, sono molti 
anche gli italiani che hanno 
apprezzato questa scelta della 
sig.ra Bruni, augurandosi pos-
sa restare, per sempre, tale.  
Personalmente giudico il 
commento di una “cortigiana 
di lusso”, forse più esperta in 
certe cose di quanto sia stato 
attribuito, dalla caricaturista 
Sabrina Guzzanti, alla neo-
ministra Carfagna, ingiurioso 
e gratuito.
Ingiurioso per gli italiani e 
gratuito poiché immeritato.  
Difendo sempre la libertà di 
pensiero e di espressione, non 
la partigianeria del ruffiano.  
Molti sono pronti a salire 
sul carro del vincitore e a 
osannare il neo-presidente 
degli USA; pochi propensi 
a considerare una gaffe, una 
battuta fuori luogo, per quel-
la che è: appunto una frase 
scherzosa su cui, l’unico of-
feso avente titolo (Obama), 
non ha fatto osservazioni né 
ha eccitato la presa di posi-
zione di siffatti “eminenti” 
personaggi, anche italiani.  
Al posto di un uomo di colo-
re statunitense, nel sentirmi 
scherzosamente descrivere da 
un europeo “giovane, bello e 
anche abbronzato” ringrazie-
rei per non avermi appellato 
“sporco negro” come è d’uso, 
in molti ambiti, nei democra-
tici Stati Uniti d’America.  
E, per quanto scrivo, lun-
gi da me l’idea di qual-
siasi pensiero razzista.  
Suggerirei, invece, di esterna-
re ammirazione per il colore 
della pelle di Barack Obama 
poiché, nelle attuali, delicate e 
imbarazzanti situazioni poli-
tiche (vista la crisi economica 
globale), qualunque politico 
“bianco”, privo di sufficiente 
“abbronzatura e/o faccia to-
sta”, dovrebbe mantenere un 
forte autocontrollo per non 
arrossire; cosa di cui Oba-
ma non dovrà preoccuparsi!  
Il presidente Berlusconi, che 
io l’abbia votato o no, che ab-
bia sbagliato o no, resta sem-
pre il Presidente del Consiglio 
Italiano e, come espressione 
democratica del volere degli 

elettori, merita, in patria, ri-
spetto più di qualunque altro 
personaggio politico estero.  
Reputo, quindi, fuori luo-
go la polemica scatenata 
in questi giorni dai me-
dia e dall’opposizione.  
E’ avvilente rilevare che, 
invece di trovare soluzioni 

ai molteplici problemi che 
abbiamo in casa nostra, per-
diamo tempo a farci del male 
da soli, sputandoci addosso.  
Ringrazio il senatore Cos-
siga per essere stato, ancora 
una volta, “fuori dal coro”.  

Dr. Raffaele Siniscalchi

Alla Camera

PROPOSTA 
BIPARTISAN 
Maggioranza ed opposizio-
ne per una volta unite (era 
ora). Una proposta di legge 
firmata da 38 deputati chiede 
di fermare il wrestling  in tv, 
perché “violento e diseduca-
tivo”. Nella proposta anche il 
divieto di scommesse legate 
agli sport violenti. Il primo 
firmatario è il Pdl Giuseppe 
Scalera, ma ci sono anche so-
stenitori del Pd.

Curiosità

150 ANNI FA (1858)
NASCE G. PUCCINI

S. DEL CARRETTO

Il più noto e il più amato dei 
compositori d’opera italiani 
senza dubbio Puccini, insieme 
al grande Giuseppe Verdi.  Nato 
a Lucca nel 1858 da una antica 
famiglia di musicisti, studiò a 
Lucca e Milano e debuttò nel 

1884 con una breve opera ro-
mantica intitolata Le Villi. Gra-
zie al suo senso del teatro e alla 
sua seducente sensibilità, riuscì 
a conquistare tutti i teatri del 
mondo, toccando tutti i generi, 
dal lirico (Manon, Bohème) al 
tragico (Tosca,Tabarro), dal 
comico (Gianni Schicchi) al 
mistico (Suor Angelica).
Al centro del suo mondo ro-
mantico  è la donna, da Mimì a 
Tosca, da Manon a Ciocosan  e 
a Liù della Turandot , l’ultima 
sua opera non compiuta, essen-
do morto Puccini nel 1924.
A Torre del Lago, dove l’Arti-
sta visse più a lungo, la sua vil-
la è diventata un museo.

Atenei
LA PROTESTA 

A ROMA
A Roma hanno manifestato 
studenti universitari e docen-
ti. Ed è guerra di cifre, come 
al solito. Secondo gli orga-
nizzatori hanno sfilato 500 
mila persone, contro la rifor-
ma Gelmini, per la Questura 
solo 30.000.

Trenitalia
SCONTI AI 

MANIFESTANTI
Trenitalia fa sconti agli stu-
denti che vogliono andare a 
manifestare a Roma e tartassa 
i pendolari e i viaggiatori. E’ 
questa la democrazia che ci 
meritiamo?

Galleria Comunale 
“Luigi Schingo”

COLLETTIVA 
DI PITTURA

Sarà inaugurata sabato 6 di-
cembre prossimo,  la mostra 
collettiva di Pittura, che ha vi-
sto protagonisti Paolo Aloisi, 
Grazia Mazzamurro, Fedora 
Spinelli e Vanja Zaccaria.
All’importante appuntamen-
to, giunto al quinto anno, è 
intervenuto l’assessore alla 
cultura, Michele Monaco.
Relatore  il prof. Michele 
dell’Oglio, studioso d’arte. 
La mostra, visitabile tutti i 
giorni dalle ore 18 alle ore 
21, si chiuderà domenica 14 
dicembre.

LO “SCRIGNO” RICORDA 
IL PROF. CARLO TORELLI

A un anno dalla scomparsa, lo 
scorso 17 novembre, nella sala 
delle conferenze del Neogel, 
l’associazione artistico-cultu-
rale “Lo Scrigno” (presieduta 
dall’ins. Maria Teresa Savino) 
ha ricordato Carlo Luigi Torel-

li, intellettuale poliedrico.
Relatori sono stati Lucio Toma, 
Gianni Mazzeo e Ciro de Sin-
no. 
Le musiche di Felice Iafisco 
hanno accompagnato la serata.

Cod. 260099- Il mio nome è
MIRKO, ho 34 anni e sono avvocato

presso una importante azienda privata.
Ragazzo fuori dal comune. Una semplice
bellezza mediterranea accoppiata ad un
carattere socievole ed estroverso. Sono
affettuoso e coccolone. Mi piace cantare e
vado spesso a ballare. Mi piace il cinema e
leggo tanti libri. Sono desideroso di
incontrare l'altra metà di me....potresti essere
tu????? Tel 0882 337356
Cod. 260151 - FEDERICO, 46 anni,
agente di commercio. Persona estremamente
responsabile e determinata. Amo il mio
lavoro, perchè mi permette di conoscere
ogni giorno tanta gente e perchè mi consente
una vita agiata. Ho casa di proprietà. Sono
attraente. Ho un sorriso contagioso. Amo i
viaggi. Impazzisco per i fine settimana,
perchè riesco a dedicarmi a mille miei
interessi. Ma tutto questo mi piacerebbe
dividerlo con una magica Lei.... Tel 0882
337356
C o d .  2 6 0 1 6 6 -  U n  v e r o  m a g o
dell'informatica! IL pc è mio compagno di
lavoro da sempre. Mi chiamo OSVALDO,
ho 47 anni anche se tutti me ne danno di
meno. Sportivo, dinamico.Vado in palestra.
Impazzisco per i viaggi e organizzo gite
continuamente con gli amici. Ho una
bellissima macchina. Vesto bene. Mi dicono
che sono affascinante e che ho una sguardo
particolare. Quasi quasi me ne sono
convinto. Cerco compagna..... Tel 0882
337356

Cod.260100- Ciao, ciao a tutti i ragazzi
single come me. Sono VALERIA, ho 25
anni e lavoro come impiegata. Ho una
bella macchina e mi piace vestire sportiva.
Uso molto le minigonne. Il mio fisico
permette di vestire alla moda, perché sono
formosa e proporzionata. Ho i capelli
lunghi, adoro ascoltare musica, mi
piacciono le moto e mi diverte ballare
salsa. Potrei dire ancora tanto di me....ma
vorrei parlarti guardandoti negli
occhi.....telefonami....Tel.0882 337356
Cod.260153- Sono un'insegnante di 40 anni
e mi chiamo PATRIZIA. Stare a contatto
ogni giorno con i ragazzi è meraviglioso. Mi
fanno sentire un'eterna ragazzina. Dinamica,
intraprendente e ingegnosa. Mi piace
scrivere, dipingere e disegnare. Ottima
cuoca, mi diverte molto fare dolci. Il mio
aspetto è senza dubbio piacevolmente
delizioso e curato. Ho occhi azzurri come
il mare...un pò da gattona....potrebbero farti
sognare....chiamami e resterai stupito! Tel
0882 337356
Cod. 260098-  Fisioterapista di 48 anni. Il
mio nome è ANNALISA. Persona fuori dal
comune. Ho un modo di fare gentile e
affettuoso. Sono alta, molto carina, con
gambe mozzafiato! Vezzosa, sorridente e
sempre allegra. Vivo la vita con
spensieratezza. Ho casa mia. Sono
circondata da tanti amici. Il mio telefono
squilla in continuazione. Ho voglia di
iniziare una storia importante con un uomo
speciale al mio fianco... Tel. 0882337356

AUGURI AD 
ANNAMARIA

Alla fine li ha dichiarati tutti, 
senza nascondere neppure un 
giorno.
Ha spento, circondata dal ma-
rito Giuliano, dai figli Fran-
cesco, Mirko ed Annapaola, 
da Emilio e Mariasole oltre 
ad una moltitudine di colle-
ghi, parenti e amici carissimi, 
le sessanta candeline disposte 
assieme a sei rose rosse su 
una deliziosa torta gustata dai 
presenti bagnata dal D’ Araprì. 
Schiva e riservata, insegnante 
di vecchio stampo, Anna Maria 
Giuliani ha trascorso i primi 
sessant’anni dividendosi tra 
famiglia e scuola, rifuggendo 
sempre le pubbliche apparizio-
ni e la prima fila.
Alla gentile e cara Anna Ma-
ria, nostra affezionata amica 
da sempre, e ai congiunti tutti, 
formuliamo gli auguri più vivi 
per una serena prosecuzione 
della vita.

augura a tutti Buon Natale
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Troccolo
noleggio con coducente - viaggi nazionali ed internazionali
Via Funno del Medico, 1 - Vico del Gargano - Tel. e fax: 0884.969447 - 349.3086287

viaggi
NUOVISSIMI PULLMAN

AUTONOLEGGIO

I.T.C. “A. Fraccacreta”

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
 Prof. Antonio De Maio

 

Programmazione Fondi Strutturali 2007/2013
Programma Operativo Nazionale  

“Competenze per lo sviluppo”
Piano Integrato d’Istituto - Annualità 2007/2008
Finanziato con il Fondo Sociale Europeo -FSE

AVVISO PUBBLICO PER IL 
RECLUTAMENTO DI ESPERTI

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

INDICE
un avviso pubblico per il reclutamento di esperti per la realizza-
zione dei seguenti progetti:

La versione integrale del bando è pubblicato sul sito 
http://www.itcfraccacreta.it/ ed è affisso all’Albo della scuola.
Le domande dovranno pervenire all’ufficio protocollo dell’Isti-
tuto entro le ore 12 del 29 febbraio 2008 in busta chiusa con la 
dicitura: “Contiene domanda esperto PON” 

DURATA CODICE TITOLO DESTINATARI

30 ORE C-1-FSE-
2007-1351

Il pianeta 
matematica

Alunni 
del triennio

50 ORE C-1-FSE-
2007-1351

Comunicare in 
lingua inglese

Alunni 
del triennio

35 ORE C-5-FSE-
2007-261

Explorer-Agenzia 
Viaggi e Turismo

Alunni 
del triennio

30 ORE D-1-FSE-
2007-676

La scuola 
in rete

Docenti e 
ATA

50 ORE D-1-FSE-
2007-676

La multimedialità 
al servizio 

della didattica 
interattiva

Docenti

ANGIULI
Woman Man

Corso Vittorio Emanuele II, 32 San Severo
Tel. /Fax: 0882.225966 - 0882.226643
Sito Internet: www.angiuliboutique.it

E-mail: angiuliboutique@libero.it

BOUTIQUE

NUOVISSIMI PULLMAN

Via Soccorso, 296 int.C 
San Severo
Tel. e Fax: 0882.373653

Angelo Leggieri
346.50.49.520
www.leggieri.it 

leggiericarrozzeria@hotmail.it

Soccorso Stradale e Vettura sostitutiva in convenzione - Riparazioni rapide - 2 
piani aspiranti per la preparazione della verniciatura - Un calibro elettronico 

per la diagnosi e riparazione della scocca - 2 banchi per la raddrizzatura delle 
scocche - Riparazioni in convenzioni assicurative - Gestione completa del sini-

stro della denuncia alla liqidazione Possibilità di pagamenti rateizzati

Impiegati pubblici
I 

CONTROLLORI
Gentile direttore,
sono uno di quelli che secon-
do la “Nuova Santa Inquisi-
zione” (leggasi Corriere di 
San Severo) sarebbe addita-
to come fannullone cronico: 
lavoro infatti nella pubblica 
amministrazione e, lo ammet-
to, non è che ci si ammazzi di 
lavoro. Anzi, tra una scap-
patoia e l’altra, riusciamo a 
farci molto bene gli affari 
nostri in ufficio. Meno male 
che abbiamo Internet, almeno 
riusciamo a passare le lunghe 
giornate lavorative: in fondo 
mica possiamo ammazzarci 
di caffè. Ci sarà un control-
lore che verificherà le nostre 
presenze. Mi sta più che bene, 
ma a questo punto siamo alle 
solite: chi controlla il control-
lore? Così come le nostre as-
senze saranno tutte schedate 
e pubblicate su Internet, per 
“par condicio”  sarebbe utile 
leggere anche quante assenze 
hanno fatto i ministri, quante 
volte sono andati a lavorare  
e quante si sono assentati per 
motivi personali, istituzionali 
o di altro genere: tra non mol-
to troveremo anche  questi 
numeri sul sito del Ministero 
della Funzione pubblica?

Claudio Grigi
Foggia

Stipendi

I SOLITI 
SACRIFICI
Esimio direttore,
siamo stanchi di sentire sem-
pre da decenni le solite storie. 
Per noi dipendenti pubbli-
ci i soldi non ci sono mai  o 
sono pochi; dopo 25 anni di 
servizio prendo 1.150 euro 
al mese, molto meno di un 
operaio specializzato. Non 
abbiamo la 14° mensilità 
né superminimi di premio; 
eppure ora vogliono da noi 
comprensione e sacrifici, ma 
“loro” dal 1° gennaio si sono 
aumentati lo stipendio di oltre 
mille euro al mese (quanto il 
mio stipendio). Come sop-
portare questo stato di cose? 
Se sacrifici devono essere co-
mincino i politici a farlo.

Diego Biasin
Terranova

Visite specialistiche
ATTESE 

INCOMPRENSIBILI
Caro direttore,
ho avuto la necessità, come 
tanti, di qualche visita medica 
e ho telefonato a vari ospedali 
e cliniche convenzionate. Ho 
scoperto che le liste di attesa si 
misurano in mesi se non in anni 
per visite particolari: ad esem-
pio, per la risonanza magnetica  
andiamo al 2010. Ho rifatto le 
stesse telefonate chiedendo le 
stesse visite a pagamento. Ri-
sposte: domani, dopodomani 
al massimo la prossima setti-
mana…

prof. Giorgio Dominaci

Curiosità

130 ANNI FA NASCE
MASSIMO BONTEMPELLI

S. DEL CARRETTO

Era nato a 
Como nel 1878 
e si era laurea-
to in legge, let-
tere e filosofia.
Professore di 
ginnasio fino al 
1910, si diede 

poi al giornalismo e alla lette-
ratura. 
Direttore di varie riviste, quo-
tidiani e settimanali, ha scritto 

40 volumi tra narrativa, saggi-
stica, erudizione, teatro, poesia, 
e i suoi libri sono stati  tradotti 
in 12 lingue. 
Fu anche compositore di musi-
ca sinfonica e da camera. Ac-
cademico d’Italia dal 1930, fu 
senatore della Repubblica dal 
1948 al 1950.
Notissima in Italia e all’estero 
la sua commedia Nostra Dea.

La presen-
tazione del 
v o l u m e 
“Le usure. 
M e r c a t o 
illecito del 
danaro e 
tutela delle 
vi t t ime”, 
scritto da 
G i u s e p -

pe Cavaliere e Lucia Nava-
zio, tenutasi nel pomeriggio 
del 26 novembre scorso, ha 
rappresentato un importante 
momento di riflessione su un 
tema di grande interesse ed 
attualità, se si riflette che la 
recessione economico-finan-
ziaria, che oramai riguarda 
non solo l’Italia ma in genere 
l’occidente del mondo, può 
dar luogo ad una recrudescen-
za del fenomeno usurario. Ciò 
significa non soltanto tracolli 
finanziari dei singoli indivi-
dui, con i conseguenti effetti 
devastanti per le famiglie, ma 
anche la chiusura di numerosi 
piccoli esercizi commerciali,  
gravi disagi economici per le 
piccole imprese, circostanze 
idonee a determinare il co-
stituirsi di un nucleo di nuovi 
poveri.
Hanno dibattuto sul tema, 
nell’incontro intitolato “La 
tutela del cittadino tra crisi 
dei mutui e crack finanziari”, 
esperti della materia, che, se-
condo le diverse professiona-
lità, hanno considerato tutti i 
profili della problematica.
Nell’aula magna della facoltà 
di giurisprudenza dell’uni-
versità degli studi di Foggia, 
gremita di persone, tanto 
che anche i corridoi erano 
pieni di gente interessata, in 
perfetto silenzio, segno del 
massimo interesse, erano re-
cepite le parole dei relatori, 
coordinati dal prof. Adelmo 
Manna, ordinario di diritto 
penale presso l’ateneo fog-
giano, che ha messo in risalto 
come il volume presentato 
sia particolarmente prezio-
so, perché non solo frutto di 
mera elaborazione accademi-
ca, ma frutto dell’attenzione 
di chi opera quotidianamente 

LE USURE 
mercato illecito del denaro e tutela delle vittime

le conclusioni del dottor  Giancarlo Caselli

Presentato a Foggia il volume di Giuseppe Cavaliere e Lucia Navazio

sul campo, infatti il Cavaliere 
è presidente della fondazione 
antiusura di Foggia, Lucia 
Navazio è conosciutissimo 
giudice penale, operante da 
tempo in Capitanata.
Parole severe, profonde, sen-
tite e finalizzate ad un moni-
to, quelle di padre Massimo 
Rastrelli, presidente della 
consulta nazionale delle 
fondazioni antiusura, che ha 
puntato l’indice contro il con-
sumismo cui si è indotti dalla 
pubblicità ingannevole, alla 
quale non si sa resistere, per 
cui non solo i disoccupati, ma 
anche le famiglie con doppio 
reddito dipendente, ma grava-
te da numerosi finanziamenti 
per spese sostanzialmente 
non necessarie, si recano ad 
implorare aiuti economici, 
incapaci di affrontare le esi-
genze primarie di vita nel 
corso di un intero mese, fino 
al sopraggiungere degli in-
troiti del mese successivo. La 
vita di padre Rastrelli, tutta 
protesa all’aiuto dei soggetti 
caduti nelle mani degli usurai 
per bisogno, rappresenta un 
encomiabile esempio di so-
lidarietà ed impegno, di chi, 
uscito dalla sagrestia, ha per-
corso le scale dei palazzi del 
potere per esigere l’adozione 
di una nuova normativa che 
consentisse agli addetti ai la-
vori di dare luogo a condan-
ne per usura. Ed era in prima 
linea Rastrelli a reclamare, 
ed ottenere, la legge n.108 
del 1996, che offriva ai giu-
dici la possibilità di incidere 
in maniera più profonda nel 
fenomeno usurario, median-
te l’adozione di più adeguate 
norme sostanziali e proces-
suali. Così, unica nel pano-
rama legislativo italiano, fu 
varata a camere sciolte e con 
maggioranza trasversale la 
legge oggi in vigore.
L’avvocato Raul Pellegrini, 
presidente della camera pe-
nale degli avvocati di Foggia, 
nel suo appassionato inter-
vento, ha ringraziato le per-
sone della società civile, che 
profondono il loro impegno 
nell’offrire aiuto a chi versa 

in stato di bisogno, eviden-
ziando però che, se essen-
ziale risulta l’aiuto di chi fa 
volontariato, è perché lo Sta-
to non c’è oppure è rimasto 
indietro.
Parole erudite e sagge quelle 
della prof.ssa Cinzia Motti, 
a Foggia ordinario di diritto 
commerciale, che ha spie-
gato tecnicamente le ragioni 
dell’attuale crisi statunitense, 
gli effetti eventuali sui paesi 
europei e la debolezza del-
la finanza “creativa” d’oltre 
oceano. Le conclusioni al 
procuratore Giancarlo Casel-
li, che ha ringraziato gli au-
tori per il libro che contiene 
approfondimenti delle diver-
se problematiche collegate 
all’usura, non solo sul piano 
della normativa di contrasto, 
ma anche con riferimento ai 
profili sociologici e psicolo-
gici nonché alle questioni che 
rimandano al sistema banca-
rio. Il volume, a carattere di-
vulgativo, ma preciso e com-
pleto, va letto perché oggi 
il livello di conoscenza del 
fenomeno non è sempre ade-
guato alla sua diffusione  ed 
alle sue gravi conseguenze.
E’ un fenomeno gravemen-
te pericoloso per  la società, 
poiché rappresenta una forma 
di credito illegale, cui attin-
gono i singoli, fasce sempre 
più ampie di piccoli operato-
ri commerciali in difficoltà, 
inoltre l’usura rappresen-
ta una delle nuove attività 
strategiche delle mafie, che 
in tal modo tendono ad im-
possessarsi della proprietà 
dell’azienda, inquinando il 
sistema con danaro di prove-
nienza criminale.
Nel corso della serata è emer-
so un altro nodo, quello del-
la responsabilità del sistema 
finanziario e bancario nel-
le forme di indebitamento. 
L’Assobancaria è sempre 
stata nettamente contraria 
all’introduzione della legge 
in vigore, che ha ancorato per 
la prima volta la punibilità 
dell’usura, una volta superato 
il tasso interesse soglia, pre-
determinato per legge.
La pressione del mondo ban-
cario nei confronti del legisla-
tore è proseguita con riguardo 
ai contratti di mutuo, stipulati 
originariamente ad un tasso 
lecito, successivamente dive-
nuto usurario senza tuttavia 
che le banche diminuissero in 
proporzione il relativo tasso.
E cosa dire della possibilità 
per gli istituti bancari di rece-
dere in qualunque momento, 

anche con comunicazione 
verbale, dai finanziamenti, 
concedendo termini brevissi-
mi per la restituzione, addirit-
tura solo 24 ore? Come non 
immaginare, che, in frangenti 
economici di svalutazione 
monetaria, chi punta per la 
propria attività sui crediti di 
esercizio,  quasi sempre im-
preparato alle richieste anti-
cipate di rientro, sia indotto 
a rifornirsi presso i canali di 
credito illeciti?
Se c’è la possibilità di punire 
l’usuraio, anche quello ap-
partenente alla criminalità or-
ganizzata, quando la vittima 
non è il singolo, ma un’intera 
categoria di persone, non c’è 
speranza: la legge è dalla par-
te delle banche.

Dott.ssa 
Lucia Navazio

Peppe Nacci
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MAZZOCCO AUTOMOBILI
Selezionato e garantito Ford

presso FORD DAUNIA S.p.a. San Severo
Via Foggia, Km 1.000 Tel. 0882.07.00.03

Via Nazionale 94 Motta Montecorvino
Tel. 0881.551354  

SERVIZI PER GLI ASSOCIATI
- assistenza restauro mezzi d’epoca
- assistenza tecnica e meccanica
- assistenza cromatura parti metalliche
- assistenza ricambi e accessori
- convenzione assicurazione mezzi d’epoca
- recupero su strada mezzi in panne
- organizzazione e comunicazione raduni 

Notebook a partire da

PC completo di monitor Lcd 17” 
a partire da

€ 350,00

€ 390,00

iva inclusa

iva inclusa

Vendita e Assistenza Tecnica
Personal Computer Fotocopiatori Registratori di cassa Mobili per ufficio

Via Minuziano, 19 - 21 Tel. e Fax: 0882.227113
e-mail:ecnosistemisrl@tiscali.it

via Gorizia, 31
Torremaggiore

Giuseppe: 320.4557101 - Gianluca: 329.2756915 - Matteo: 320.4735865

CORRIERE DI SAN SEVERO
PERIODICO • ATTUALITà • INFORMAZIONE

Direttore: VITO NACCI
registrazione Tribunale di Foggia

n. 146 del 23-2-1962
iscritto al n. 5784

del Registro Nazionale della Stampa

Stampa: Grafiche Sales s.r.l.
via Foggia zona ind.le San Severo (Fg)
Tel. 0882.335997 - fax: 0882.372407

Sito: www.grafichesales.com
informazioni@grafichesales.com

Affiliato Studio San Severo Ovest - di Andrea Montanaro
Via Checchia Rispoli, 16 - San Severo - Tel. 0882.33.24.03

ZONA PORTA SAN MAR-
CO: favolosa soluzione indi-
pendente su 2 livelli composta 
da 3 vani + accessori + locale 
al piano terra. Ottimo stato. 
€ 157.000,00 
tel: 0882/33.24.03 

ZONA VIA TORREMAG-
GIORE: attico con favolosa 
vista panoramica composto da 
2 vani + accessori. Da rifinire 
€ 120.000,00 
Tel. 0882.332403

ZONA PIAZZA DEL PAPA: 
soluzione semindipendente al 
2° piano con mansarda com-
posto da 4 vani + accessori con 
box al piano terra di 20mq. 
€ 220.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

VIA CANDELA: locale al 
piano terra con bagno uso box 
di 45mq € 50.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

ZONA CENTRO: soluzione 
indipendente composta da 4 
vani + accessori. Da ristruttu-
rare € 148.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

ZONA INDUSTRIALE: af-
fitto capannone di 500mq con 
due ingressi. € 1.250,00  
tel: 0882/33.24.03

ZONA VIA FORTORE: co-
modo appartamento composto 
da: 4 vani + accessori con ter-
razzo a livello di 40mq + man-
sarda composta da ambiente 
unico + box e cantina 
€ 190.000,00  
Tel: 0882/33.24.03

VIA CHECCHIA RISPOLI: 
comodo appartamento compo-
sto da: ingresso, salone, cucina 
abitabile, 2 camere, bagno e ri-
postiglio. € 105.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

VIALE DUE GIUGNO: se-
mindipendente al 2° piano 
composto da 4 vani + accessori 
con terrazzo a livello. Ottimo 
affare € 110.000,00 
tel: 0882/33.24.03

VIA CANTATORE: affitto 
capannone di 500mq con espo-
sizione angolare con tre ingres-
si + 500mq di piazzale esterno. 
€ 1.450,00 
Tel: 0882/33.24.03

ZONA VIALE CASTELLA-
NA: comodissimo apparta-
mento al piano rialzato com-
posto da 3 vani + accessori con 
tavernetta + box. € 175.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

VIA CALABRIA: locale al 
piano terra di 140mq composto 
da ambiente unico e bagno. 
€ 150.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

La giuria del Premio David Giovani per la stagione 2008/2009 
veleggia in acque abbastanza tranquille. Dopo il quarto film solo 
il 10 % degli alunni iscritti è venuto meno all’impegno di non 
assentarsi per due incontri consecutivi, ma la situazione sembra 
ingarbugliarsi ora che iniziano le proiezioni riservate. Quan-
to avviene, a latere, è fonte di riflessione: sebbene non vi siano 
manifesti pubblicitari per questi film – a volte già passati per la 
programmazione serale – e che vengono proiettati in orari inu-
suali si verifica un caso “strano”: alcuni spettatori si presentano 
al botteghino per pagare l’ingresso ben scienti di quanto vanno 
a “vedere”. La nostra civiltà che predilige il visivo, l’iconosfe-
ra in cui siamo immersi, prevale sul medium cinema che è un 
«audioscriptovisuel». Nel passa parola dei giovani giurati c’è già 
la ricerca anche in internet, di ulteriori informazioni sui film in 
visione per approfondire la conoscenza in vista della relazione o 
della recensione finale. Il ciclo de «I Giovedì d’essai» ha subito 
una variazione a causa della non disponibilità della pellicola per 
cui il 6 novembre abbiamo assistito al PRANZO DI FERRAGO-
STO  di G Di Gregorio. Divertente satira su di uno spaccato me-
tropolitano ora che l’età della vecchiaia si è “allungata”. Invece 
giovedì 17 sarà la volta de IL SEME DELLA DISCORDIA di 
Pappi Corsicato che ha dichiarato: «Non riesco a vedere anche le 
cose più sgradevoli se non attraverso l’ironia, che sdrammatizza 
la pesantezza della vita.» per cui la famiglia di oggi è vista nei 
suoi limiti e nei suoi pregi, se ne ha. Il ciclo poi continuerà con 
la proiezione de LA CLASSE- ENTRE LES MURES di Laurent 
Cantet che ha come protagonista l’autore del libro François Bé-
gaudeau, insegnante in una scuola superiore parigina di periferia. 
«Non volevo mostrare la scuola come dovrebbe essere, ma questa 
scuola com’è in un dato momento. … Però la scuola è permeabile 
a quello che accade, ogni allievo arriva con i suoi problemi e la 
sua storia e attraverso i dettagli viene fuori qualcosa di più vasto. 
Volevo restare tra le quattro mura. … Perché siamo qui? È questa 
la domanda che dobbiamo condividere con gli studenti per portar-
li  a imparare qualcosa.» 
A completare il ciclo MIRACOLO A SANT’ANNA di Spike Lee. 
Film controverso che rispecchia un po’ tutta l’opera di quest’au-
tore o superamato o rifiutato, denigrato. Certamente in medio stat 
virtus, in questo caso la verità. Senza dubbio Lee non voleva fare 
un film storico, nel senso classico, tipo documentario, ma una ri-
visitazione, una lettura personale col senno di poi ed ecco perché 
è facile essere o dalla sua parte o diametralmente all’opposto.  

MiR

Giovedì d’essai
parte II

Cartucce compatibili e rigenerate 
garantite con sconti fino all’80%

SCASA
dal 2005 una polizza garantisce l’acquirente

L’art.1669 del c.c. stabilisce che il costruttore è responsabile per 
gravi difetti dell’edificio che si manifestino nel corso di 10 anni dal 
compimento dell’opera(progettazione,costruzione e di esecuzione 
derivanti da impiego di materiali non idonei o difettosi. La denun-
cia dei vizi deve essere fatta con raccomandata con ricevuta di ri-
torno all’impresa costruttrice ed entro l’anno dalla scoperta. In tali 
casi l’unica tutela apprestata dal c.c. è quella dettata dall’art.2495,in 
base al quale il creditore ha la facoltà di far valere i suoi diritti,con 
particolare riguardo alle s.r.l.,nei  confronti di soci personalmente 
sino alla concorrenza delle somme da questi riscosse in base al bi-
lancio finale di liquidazione. Stando così le cose, chi acquista può 
,solamente,affidarsi alla buona sorte sperando che il costruttore del-
la propria casa non incappi in un fallimento.
A risolvere il problema è intervenuto la legge 210/2004 e quindi il 
Dlgs n°122/2005. L’art.4 della nuova legge stabilisce che il costrut-
tore è obbligato a consegnare all’acquirente ,all’atto del trasferi-
mento della proprietà, una polizza assicurativa di durata decennale 
a garanzia di rovina totale o parziale e gravi difetti costruttivi. Per-
tanto, qualora l’impresa costruttrice dovesse cessare,l’acquirente 
avrebbe azione diretta nei confronti della predetta polizza. L’art.3 
dello stesso dlgs 122 del 20/06/2005 stabilisce anche che il co-
struttore deve consegnare al promissario acquirente,regolare po-
lizza fideiussoria a garanzia degli acconti versati,rilasciata da 
Banca,Compagnia di Assicurazione o Intermediario finanziario 
“iscritto nell’elenco speciale di cui all’art.107 del T.U.delle leggi 
in materia bancaria e creditizia, di cui al d.l. n.385 del 01/09/1993 e 
successive modificazioni.
In assenza di tale garanzia,il promissario acquirente può invocare la 
nullità del preliminare (art.2 n.1 dlgs 122/2005).
La casa è frutto di tanti sacrifici, il desiderio di una vita, tuteliamo 
i nostri diritti.
Il nostro consulente è a disposizione dei lettori del Corriere tramite 
mail all’indirizzo digennaro.luigi@tiscali.it

 ASSICURATI
 a cura di Luigi di Gennaro

CITTA’ DI SAN SEVERO 
Provincia di Foggia

VI SETTORE 
PIANIFICAZIONE E ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Il Dirigente VI Settore
Visto l’art. 11 della legge regionale n. 20 del 27/ luglio 2001

Visto l’art. 9 della legge 241 del 7 agosto 1990:
RENDE NOTO

Che presso questa Segreteria Comunale si trovano depositati 
per 60 giorni consecutivi da oggi, gli atti relativi alla delibe-
razione di Consiglio Comunale dell’11 Novembre 2008 n. 71 
avente ad oggetto: “Piano Urbanistico Generale – adozione 
ai sensi della legge regionale 20/2001”.
Chiunque abbia interesse può visionare i seguenti atti ed, 
eventualmente, presentare osservazioni scritte, redatte con 
gli elementi di cui alla nota per la redazione delle osserva-
zioni al P.U.G. disponibile presso il S.U.E., depositandole 
presso la segreteria di questo Comune, nel termine massimo 
di 60 giorni decorrenti dalla data di deposito degli atti.
Saranno valutate solo le osservazioni che perverranno nei 
predetti termini e, pertanto, chiunque abbia già presentato 
osservazioni è invitato a riproporle nel citato periodo.

San Severo, 5 dicembre 2008

IL DIRIGENTE VI SETTORE
Arch. Pasquale Mininno

L’ultraranner Carmen Fiano sulla vetta dell’Himalaya e della classifi-
ca, in collaborazione con il gruppo Mib_Euroteam

L’ATLETA HA FATTO VISITA ANCHE 
AL TIBETAN CHILDREN’S VILLAGES

L’atleta sanseverese Carmen 
Fiano dell’Ultraranners Italy, è 
da poco rientrata in Italia dopo 
l’ennesima impresa nella sua 
specialità, l’ultramaratona, per-
correndo 160 Km in cinque tap-
pe consecutive, tra cui la “MT 
Everest Challenge Marathon”,   
all’ombra della vetta più alta del 
mond: l’Everest. La  nostra Car-
men ha concluso la prova con 
un ottimo 5° posto assoluto, in 
complessive 25 ore e 32 minu-
ti,  ed anche grazie al successo 
dello scorso giugno ad Antibes 
in Francia (record italiano as-
soluto, 522 Km percorsi in sei 
giorni) balza al primo posto nel-
la classifica mondiale ufficiale 
IAU Label (Internetional Asso-
ciation of Ultraranners).
La competizione è stata partico-
larmente dura con tratti percorsi 
quasi in verticale in mezzo alla 
giungla himalayana, specie nel-
la zona del Nepal e non pochi 
problemi sono stati riscontrati 
oltre che per il freddo, anche 
per la quota raggiunta, oltre i 
3700 metri, e  per la rarefazio-
ne dell’ossigeno; di particolare 
aiuto per Carmen sono stati gli 
allenamenti di quest’estate nelle 
vallate del Monte Bianco. Al-
cuni giorni prima di iniziare la 
competizione, Carmen, ha fatto 
visita al Tibetan Children’s Vil-
lages, dove operano in maniera 
costante due eroici volontari ita-
liani Rita e Paolo Cantoni, che si 
occupano dell’assistenza ed edu-
cazione di oltre 2500 bambini ti-
betani,  esuli per motivi politici. 
Qui durante il suo  soggiorno 
l’atleta foggiana ha consegnato 
ai coniugi Cantoni un contributo 
da parte del gruppo Mib_Eurote-
am, in favore dei bambini tibeta-
ni, “Osservare l’affetto che dan-

no questi piccini- racconta Car-
men- è qualcosa di eccezionale 
che rimarrà nei ricordi indelebili 
di questo viaggio”. Un altro mo-
mento emozionante è stato quan-
do insieme ad un gruppo di quin-
dici persone è riuscita a ricevere 
un saluto dal Dalai Lama prima 
che, costui, partisse per una visi-
ta ufficiale internazionale. Men-
tre, dal punto di vista agonistico, 
il prossimo obiettivo per Carmen 
sarà quello di partecipare ad una 
delle gare più dure al mondo, 
la Spartathlon in Grecia di 246 

Km, competizione che Carmen 
affronterà, ne siamo convinti, 
con lo stesso spirito di sempre, 
affiancando alla passione per la 
disciplina sportiva l’amore per 
il prossimo ed i più bisogno-
si, valori pienamente condivisi 
dal gruppo Mib_Euroteam, che 
sostiene già da diversi anni le 
imprese (non solo ) sportive  di 
Carmen Fiano.

dott. Nicola di Fazio 
res. comunicazione 

Gruppo MIB_EUROTEAM

Antonio D’Andretta 
AD UN ANNO DALLA MORTE

Il 14 di-
c e m b r e 
d e l l o 
s c o r s o 
anno, de-
c e d e v a 
a Roma 
An ton io 
D ’ A n -

dretta , per quindici anni di-
rigente il Commissariato di 
Pubblica Sicurezza della nostra 
città. Con particolare commo-

zione lo hanno ricordato, con 
la preghiera  e Sante Messe, 
la moglie, signora Clara, i figli 
Pasquale con la moglie Angela 
Pia, Anna con il marito Agosti-
no, il fratello Gaetano con la 
moglie Nietta,la signora  Rita 
con i figli e parenti tutti.
Lo ricordiamo anche noi del 
“Corriere” che con il dottor 
D’Andretta  avevamo uno 
stretto legame umano e profes-
sionale.

LA GRAVE SITUAZIONE 
DEL SETTORE AGRICOLO 

Francesco Sderlenga

Cresce il disagio delle imprese 
agricole a causa dell’aumento 
insostenibile dei costi di pro-
duzione (concimi, carburanti, 
prodotti fitosanitari) a fronte del 
forte e inatteso calo dei prezzi 
dei cereali, dell’uva, delle oli-
ve, ma anche dell’ortofrutta.
Per fronteggiare l’attuale situa-
zione e ridare competitività al 
sistema agricolo occorre attua-
re una vera strategia di emer-
genza, a cominciare dal livello 
regionale - dove si operano 
le scelte in ordine alla gestio-
ne delle misure e dei sostegni 
previsti dalla Politica agricola 
comune (Pac), sia per il primo 
pilastro (aiuti diretti), sia per il 
secondo (sviluppo rurale).
Ma anche il livello locale non 
va, trascurato.

Per questa ragione, chiedo 
all’Assessore all’agricoltura 
Antonio Villani di mettere in 
atto una serie di iniziative affin-
chè le imprese agricole, ormai 
già in fase di tracollo, trovino 
soluzioni e giovamenti, e ai 
Consiglieri Regionali Damone 
e Marino di spronare la Regio-
ne Puglia affinché promuova: 
a) politiche tese ad alleggerire 
il carico burocratico che grava 
su di esse facendo lievitare i 
costi di gestione; b) interventi 
miranti a facilitarne l’accesso 
al credito; c) l’avvio a tutti gli 
interventi previsti dal Program-
ma di sviluppo rurale e diretti a 
sostenere le imprese nei loro 
impegni di investimento e nei 
loro obblighi di adeguamento 
alle normative ambientali.


